‘ 1866 


Le associazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castellaccio, n° 20. 

- Nelle Provincie del Regno con vaglia 
postala affrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° 
caio 
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Domani, ‘ricorrendo la solen- 
nità del SS. Natale, non si pub- 
blica la Gazzetta, 


PARTE UFFICIALE 


' Inumero 8369 della nati tficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente 
decreto: 


VITTORIO EMANUELE Il 
TEA GRAZIA DI PIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RK D’ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato pei lavori pubblici; ’ 

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 
1865, n° 2248 - allegato F; 
. Vista la deliberazione del Consiglio provin- 
ciale di Porto Maurizio in data 27 settembre 
1866, concui venne adottato l’alenco delle strade 
da classificarsi fra le provinciali; - 
‘ Vista la nota 20 agosto ultimo scorso del 


prefetto di Porto Maurizio, dalla quale risulta 
della seguita notificazione al pubblico del sovra- 
detto elenco, senza che siano insorte opposi- 
zioni; 

14 Visto il parere emesso dal Consiglio superioro 
dei lavori pubblici în adunanza 22 corrente 
mese; - 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. È dichiarata provinciale la 
strada ‘descritta nell'elenco stato approvato dal 
Consiglio provinciale di Porto Maurizio con de- 
liberazione 27 settembre 1866 in conferma dellà 
deliberazione 19 precedente giugno di quella De- 
putazione provinciale, quale elenco, visto d'or- 
dine Nostro dal ministro dei lavori pubblici, 
resterà annesso al presente decreto. 

Ordiniamo che jl presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 2 dicembre 1866. 

VITTORIO KMARUELE 


S.Jicixi. 


Li delle strade porch di Porto Maurizio dichiarate ti con Regio decreto in data di oggi. 


“iiMITE 


DELLE STRADE 


Strada dell'Aroscia, 


acirca 1, 


nea: meridionale ‘della ci 


‘Teco sino a Ponterotto limite col 
ERE ETRE a 


‘circondario d'Albo 
Genova. 


Firenze, addi 2 dicembre 1866, 


DO mea 


Dalla strada nazionale tendente al 
Î da Pieve di Teco ad AL Piemonte (il eui capo è ad Oneglia) 

ben, rima del capo 
ttà di Pieve di i 


Yessalico, Borghetto, L'Aroscia e 
Ranzo. i 


Visto ria di S. M, 


Il Ministro REC di Stato pei lavori pubblici 
S. Jac, 


Il numero 3372 della raccolta 1fficiale delle 
leggi e dei siii del Rogno contiene St soguonte 


b iaia ded x 


vrfToRIO EANUELE N° : 
"van GRASIA DI SIG B PER VOLONTÀ BELLA MARIONE 
RE D'ITALIA 


Veduta la legge del 14 giugno 1866, n° 2983, 
sul Credito fondiario ; 

Vednto il decreto Luogotenenziale del 25 ago- 
sto 1866, n° 3177, che approva il regolamenta 
per l’esecuzione della legge suddetta ; 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, 
industria e commiercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Agli articoli 54, 55 e 56 del 
regolamento per la esecuzione della legge sul 
Credito fondiario sono sostituiti i seguenti: 


APPENDICE 


CONVERSAZIONI SUL TEATRO ITALIANO, 


Il pubblico del teatro Niccolini fischiava sere 
sono il Riccardo d’Arlington, d'Alessandro Du- 
Îmas, forse per fare ammenda onorevole alle re- 
pliche che il pubblico del teatro Goldoni chie- 
deva dello Scannatore di donne, ossia al Ber- 
nardino de Cosimi (ora diventato de Comi) di 
cui non si riuscì la prima volta fare l’orrida mo- 
stra. —In grazia di questa dinamica si potrà 
dire che poi il pubblico fiorentino non è un 
pubblico ottentotico, poichè se una parte di esso 
applaude gli Scannatori di donne, un’ altra 
parte disspprova tutto un bel dramma, solo per- 
chè all’ultima scena si scopre essere il protsgo- 
nista figlio del carnefice. — Frattanto chi ha 
buon senso e fiore di onestà fa voti perchè 
un’altra volta accada l’inverso. — Le novità che 
abbiamo avute al Niccolini alla chiusura delle 
rappresentazioni della compagnia Bellotti-Bon 
sono quattro, una francese e trb italiane: I no- 
stri buoni villici, del Sardon; I Rettili, dell'Uc- 
celli, l’E/ezione d'un deputato, del Martini, e la 
Gente Nova, dell’Alberti. 


Dirò partitamente su tutte di volo il mio pa-' 


rere: 
I nostri buoni villici, commedia in 5 atti di 
Sardou. — In un villaggio ideale, che si figura 


alle vicinanze di Parigi, corre il pregiudizio che_ 


la campagna appartenga ai villici, e che gli 
abitanti della capitale non sieno che stranieri, 
gi quali si debba interdire l’acqua e il fuoco. — 
Gli uomini d’azione del villaggio, che vogliono 
attuaro questa civilissima teoria, sono il con- 
tadino Grinchu ch'è il Macchiavelli del paese, il 
droghiere Tetillard, che considera contrabban- 
dieri quanti si provvedono delle droghe di Pa- 


* Art, 84, QliIstitati di credito fondiatib db: 
è vono tenere registrò dellò ibra deliberazioni. 
cd TI delegato ‘“goveriativo ha'dirittd in ‘ogni 
‘tempo di prenderé visione di questo registro. 
: +« Art, 55. Il delegato governativo ha inoltre 
‘« facoltà di chiedere alle amministrazioni degli 
« Istituti di credito fondiario la comunicazione 
« di tutti i libri e di tutti gli altri documenti 
« che reputasse opportuni per adempiere il suo 
« ufficio. 

« Art. 56. Nei casi ne’ quali il delegato go- 
« vernativo giudichi contrarie alle leggi le deli- 
« berazioni prese, farà invito all'Istituto dì sos- 
« penderne l’ esecuzione, riferendone al mini- 
« stro. » 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 


rigi, e il farmacista Floupin, che ha fatti i suoi 
studii alla capitale per applicar le scienze so- 
ciali alla rigenerazione della campagna, e di- 
ventare poi il Washington ossia il sindaco del 
suo villaggio. — Questo triumvirata si propone 
di spodestare il parigino barone di Chatenay 
proprietario d’un castello e sindaco regnante. 
Un altro parigino, certo Morisson, antico nego- 
ziante che ha creduto di venire a godere in 
campagna il riposo e la pace (suo sogno di tutta 
la vita) è pure preso di mira per una uguale pro- 
scrizione, appena che sarà rovesciato il regno 
del barone. Tatto sta di trovare nelle disegnate 
vittims il lato in cui si possa dai congiurati 
vibrare il colpo mortale. — Il barone, uomo in 
sui cinquant’anni, si ammogliò con una gio- 
vane poco più che ventenne, dalla quale è molto 
stimato, e sarebbe anche amato se non fosse 


.un po’ vanarella e non avesse un tantino, alle 


acque de’Pirenei, lusingate le speranze del gio- 
vane Enrico, che è nientemeno. il figlio del 
nostro Morisson, testa bruciata e romanzesca 
che va in cerca d’amorose avventure. Egli 
cuopre le sue insidie alla maritata fingendo 
di corteggiare Genevieffa di lei sorella giovi- 
netta molto aggraziata ed amabile, che crede 
cosa assai naturale d’essere l'oggetto dei voti 
d’un bel giovane. E, maravigliata che la sorella 
gli mostri avversione (perchè dovete sapere che 
la baronessa pentita di non essere stata abba- 
stanza severa ora sfugge ogni pericoloso incon- 
tro) dà ad Enrico la chiave del parco per avere 
con lui un segreto convegno. Frattanto essendo 
la festa del villaggio, il barone deve fare la 
sua comparsa alla fiera per consolare della sua 
augusta presenza il suo buon popolo, e aprire il 
ballo colla più bella fanciulla del paese. 

. Il castello è deserto, ed'Enrico crede di dover- 
ne approfittare per andar a sorprendere la bella 
castellana, ma invece incontra Genevieffa che 
ritenendo fatta a lei la visita insidiosa lo prega 
elo scongiura ad allontanarsi, sentendo rimorso 
d’essere stata una incauta. Che volete? Ella 
pone tanta grazia, tanta dolcezza in quelle sue 
parole, che Enrico ne rimane commosso da de- 


bat 3 


e — 


ufficiale delle leggi 0 dei docreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque nia osservarlo 
e di farlo osservare. : 
Dato a Firenze, addì 6 dice 1866. 
VITTORIO EMANUELE. 
Connova. 


Il numero 3875 della r raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti dal Regno contiene îl seguente 
decreto ; 

VITTORIO” FRI u 


FER GRATTA DI DIO © PLS VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il ruolo normale del personale diret- 
tivo, insegnante, amministrativo e di servizio 
dell'Istituto della ssi ‘Annunziata di Firenze, 
approvato con R. rescrittò del 13 agoste 1825; 

Riconosciuta la contenienza di modificare il 
ruolo medesimo ; ; 

. Sulla proposta del Nostro ministro segreta- 
rio di Stato per la pubblica istruzione; 

Abbianio decretato’ è ‘decretiamo ? 

Articolo unico. È spprovato ‘il ruolo del per- 
sonale ‘direttivo; insegnante, amministrativo © 
di servizio che pel suddetto Istituto femminile 
della SS. Annunziata id unito al presente de- 
creto, firmato d' ordina Nostro dal ministro se- 
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 

Ordiniamo che i) decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale dello leggi e dei decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e difarlo osservare. .: ; 

Dato in Firenze, addì 2 dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE 
3 I Prati 
Ruolo del personale direitivo, insegnante, am 
ministrativo e di servisio del R. Istituto fem- 


minile del'a SS. Annunziata în | Firense. 
# Btipefidio. 
1 Direttrice. ..... dio .'..L 3,500 
1 Vice Direttrice. .},.....::» 2,000 
1 Economa .....i}.}:....» 800 
1 Aiuto-Economa e infermiera . 430 
3 Maestre interne a ROIO clero »' 3,000 
6-Tstitutrici a L645/ciascuna . ... a 3,870 
8 Assistenti a L. 365" Ciascuna ; ; '» 2,920 
1 Cuciniera............., » 405 
17 Serventi a L. 245 ciascuna . » 4,165 
1 Portiere: CA EOTI sim 475 
Î Serventa LL... » 355 
1 Catechista ............. » 1,000 
1 Cappellano . ....., pali » 705 
1 Medico Chirurgo. ......... » 600 
1 Dentista. .....;.......,.» 340 
1 Computista e maestro di casa . . » 705 
1 Maestro di-lingu ‘0 letteratura ita- 
liang. ... Li. » 1,345 
.1 Ia di storia ecografia . 1,346 
1 Id. diaritmetica, dimora | e 
disegno lineare . 600 


cidersi di finire il suo romanzo noioso colla ba- 
ronessa per abbandonarsi all’ingenuo amore di 
quella giovinetta, e le promette che all'indomani 
sarebbe da onest'uomo ritornato per la porta 
grande a chiedere la di lei mano. La Genevieffa 
se ne va al ballo tutta lieta della bella promessa 
e nel mentre che Enrico sta per uscire trovasi 
chiuss la ritirata dai buoni villici che lo videro 
entrare per là portjcina del parco; costretto a 
retrocedere, s'incontra nella baronessa, che in 
mezzo al suo spavento gli dichiara che non 
l’ama, e lo scongiura perchò se ne vada. Vuole 
il caso che entri il barone e che Enrico non 
trovi altro modo per salvare l’onore della ba- 
ronessa che di metter mano sopra un astuccio 
di gioje e presentarsi come ladro scoperto in 
flagrante. — Pare strano al barone che un gio- 
vane d’aspetto e di modi sì civili sia un ladro 
volgare, e quindi, commosso alle lagrime del 
figlio che pensa all’angoscia del padre quando 
saprà quel fatto, sarebbe disposto a farlo fug- 
gire se non temesse dell’odio accanito de’ vil- 
lici. 
Tutto il villaggio è in subbuglio; Morisson 
padre viene a implorare ospitalità perchè i vil- 
! lici a dispetto gli averano mandato prima un 
razzo per dar fuoco alla sua casa e poi i pom- 
pieri colle pompe per allagargliela. Il barone 
‘allora approfitta del caso per raccomandargli 
la fuga del preteso ladro. La scena di Morisson 
col figlio è molto drammatica perchè quel po- 
vero vecchio vede pel figlio il disonore se persi- 
ste a dirsi ladro o la morte se svela al marito 
la causa dell'incontro — poichè, sfidato dall’uo- 
mo da lui tradito, che gli ha generosamente 
offerta la salvezza, si lascierebbe ammazzare. 
Senon che qui il pubblico domanda all’autore 
perchè mai Enrico non dichiarò al barone che 
veniva per la cognata, che da lei aveva avuta la 
chiave del parco, e che a lei aveva promesso che 
sarebbe venuto a chiederla in moglie ? Ma l’au- 
tore non ha altro a rispondere se non se «ho 
fatto dir ciò ad Enrico perchè la mia commedia 
sarebbe finita così e non sarei riuscito a com- 
porre una gran bella scena poi dopo fra il ba 
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‘ che "16 spesa 


1 Id. dilinguafraîicese....» 1,345 
1 Id. dilinguainglese..... » 1,200 
1 Id. didisegno........ » 1,190 
1 Id. dipianoforte....... > 1,260 
1 Id. id: dini » 1,210 
1 ld il ina » 1,210 
1 Id. dicanto.......... » 810 
1 Id diballo.......... » 500 
1 Suonatore di ballo... ...... » 340 
1 Maestra di ricamo ......... » 540 

Totale . : .L. 38,225 


L'insegnamento delle notizie di fisica e di 
storia naturale è ripartito fra i vari maestri 
senza aumento di retribuzione. 

Dato a Firenze, addì 2 dicembre 1866. 


Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro della pubblica istruzione 
Beati. 


Relazione delministro di agricoltura, industria 
e commercio a S. M. in udienza del 6 dicem- 
bre 1866. 

SIRE, 

La legge del 14 giugno 1866, n° 2893, stabi- 
lisce all'art. 25 che lo operazioni dei cinque 
istituti ai quali è affidato il credito fondiario 
saranno soggette ad ispezione governativa eser- 
citata per mezzo de'singoli delegati presso ria- 
sctin istituto; ed il regolamento in esecuzione 
di detta legge approvato con Îegio desreto del 
25 agosto successivo, n° 8177, fissa i limiti e lo 
forme della ispezione medesima, dimodochè non 
resta, per dare completa esecuzione a questa 
parte della leggo, che a stabilire il numero egli 
stipendi dei delegati governativi presso gli isti- 
tuti di credito fondiario. 

A tale intento è diretto l’ unito schema di 
decreto che ho l'onore di sottoporre alla firma 
di V. M., ecol quale si determinano gli assegni 
n cinque delegati nella complessiva somma di 

. 28,000. 


Questa spesa di mero Grdite che figarerà-nel 
bilancio passivo del Ministero di agricolta 
industria e commercio è compensata dall’ egua 
somma che cali istituti di credito fondiario do- 
vranno in parti gup versare al Tesoro dello 
Stato, a norma déll’ultimo alinea dell'art. 25 
della legge 14 14 giugno 1866, il quale stabilite 

a Vigilanza governativà, devono . 
pesare cogli istituti medesimi. 


Li numero 3376 della raccolta ufficiale delle 
leggie dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: 


r 


VITTORIO EMANUELE Ii 
PER GRAZIA DI BIO E PBR VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
Veduta la legge del 14 giugno 1866, n° 2983; 
Veduto l’art. 52 del regolamento approvato 
col Regio decteto del 25 agosto 1866, n° 8177; 
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo unico. Il numero e gli stipendi dei 


rone 6 Geneviefta. » — Persistendo dilhjte En- 
rico a volersi far creder ladro, quindi a met- 
tersi in contraddizione col padre, che non può 
sopportare la cavalleresca menzogna, il barone 
entra in sospetto che il giovane sia un amante e 
la moglie una donna colpevole, onde consegna 
una pistola a Morisson tenendosi l’altra per sò 
perchè a unluogo indicato il primo che scorgerà 
l'avversario gliela scarichi contro. — Rimasto 
solo il barone in preda al suo dolore di vedersi 
tradito da una donna tanto amata, viene inter- 
rotto da Genevieffa, che torna tutta felice e 
raggiante di gioia dal ballo. Ella ha fatto gira- 
re il capo ai contadini, ha riconquistati i cuori 
al sindaco, e in ricompensa di un tanto servi. 
gio domanda al cognato un marito. — Il cognato 
le chiede chi ella voglia sposare, e Genevieffa 
risponde : Enrico Morisson, che ama tanto da 
essersi obbliata fino al punto d’avergli conse- 
gnata la chiave del parco perchè venisse a ve- 
derla di nascosto dalla sorella, che mostrava di 
averlo in uggia. — Son parole che a un tratto 
portano il refrigerio all'anima angosciata del 
barone, poichè da esse con un seguito di spiega- 
zioni messe maestrevolmente dall’ autore in 
bocca dell’ingenua Genevieffa apprende come 
sia innocente la moglie, e il giovane non sia un 
insidiatore al talamo altrui. Dopo ciò lo sciogli 
mento vien da sè, e i villici, che volevano con 
un grande scandalo perdere i parigini, riman- 
gono su tutta la linea sconfitti. 

Quando il pubblico del teatro Niccolini vedrà 
questa commedia in francese apprezzerà ancora 
di più il merito dei due primi atti, che sono un 
quadro bene indovinato della gente del villaggio 
colla impronta locale e per la lingua e pei modi 
nativi, della forza delle Baruffe chiozsotte e 
però intraducibili per quanto possa essere grande 
la perizia del traduttore, per la stessa ragione che 
non si poterono nemmeno tradurre le Baruffe 
chiossotte nel gergo delle nostre ciane.— Figura- 
tevi poi se si può tradurre un quadro della campa- 
gna de’dintorni parigini colla lingua della campa- 
gna de’dintorni di Firenzel--Il pubblico eziandio 
nella lingua originale apprezzerà meglio la bel- 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


FIRENZE, Lunedi 24. Dicembre ri calici a 


Rendiconti ufficiali del Partimmento 


N° 353 


Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi 
per linea o spazio di linea. 

Le altre inserzioni 80 cent: per linez 0 
spazio di linea, 

‘Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essora anticipato. 


Un numere separato centesimi 20, 
Arretrato centesimi 40, 


mpresi i Rendiconti | L. 8 48 2 

del Parlamento | » 112 60 » 
per il solo giornale senza i 

0 000000 u nu 


delegati governativi presso gli istituti di credito 
fondiario e gli altri assegni relativi al servizio 
di vigilanza loro affidato, sono stabiliti in con- . 
formità dell’anito quadro, visto L'onine Nostro 
dal ministro predetto. 

Ordiniamo che il presente desio; monito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’ Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo C) 
farlo osservare 

Dato a Firenze, addì 6 dicembre 1866. 


VITTORIO EMANUELE. 
Connova. 


Quadro organico dei delegati governativi presso 
gli istituti di credito fondiario e degli asse- 
gni loro attribuiti. 


1 Delegato governativo. . L. 5,000 L. 5,000 
Detti + + » 4,000 » 8,000 

3 Detti + . » 3,000 » 6,000 
ti | 

L. 19,000 


Ai 0 perspese d’afficio a ciascu- 
"he deliaio” . +» + L 500 » 2,500 
Somma a calcolo per indennità di 
trasferte ed altre speso eventuali » 8,500 


“L. 25,000 
Visto d'ordine di S.M. ‘>: 
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio 
Connova. . vin gta 
Il numero 3877 della raccolta uffi della 
leggie dei decreti del Regno contiene sl seguento 
decreto: ° 
VITTORIO EMANUELE HI 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NATIONE, 
RE DT 


Veduto l'articolo 2 della legge 2 aprilo 1865; 
n° 2215; 

Veduto il Nostro decreto 26 giugno 1865; 
n° 2364; n 

.Yeduto l’altro Nostro decreto del 23 sco 
bre 1865, n° 2672; . 

Considerando che nella Sezione RESET 
degli Istituti tecnici si danno sufficienti inse- 
gnamenti perchè i licenziati possano esercitare 
.Ja professione di pubblico modiatore, senza es- 
‘ner Fiemuii a soitoporsi. ad altre provo di esami; ‘ 

Sulla proposta del ministro di Î agricoltura, © 
industria 4 semmercio,; 0 del Nostro guardasi- 
gilli ministro di grazia o giustizia e dei culti; 

Abbiamo decretato e decretiamo: - > 

Articolo unico. Il diploma di licenza. perla 
Sezione commerciale rilasciato_dagli Istituti 
{acnici dà diritto all’ esenzione dagli. esami, di 
idoneità prescritti per l'esercizio della profes- 
sione di pubblico--mediatore dall'art. 4 del 
Nostro decreto del 23 dicembre 1865, n° 2672. 

Ordiniamo che il presente decreto; munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta of- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia; 


lezza dei tre tipi Grinchu, Tetillard e Floupin 
chesono veramente un capo d'opera del genere. 
— Ma con tutto ciò bisogna dare gran lode 
agli artisti della Compagnia Bellotti-Bon, che 
seppero con poche prove (come son costretti gli 
artisti italiani) mettere insieme con esito bril: 
lante una rappresentazione tanto difficile! Il 
Bellotti-Bon fu veramente un Floupin inarriva= 
bile, la Tironi una amabilissima ingerma, e gli 
altri attori furono accurati e ingegnosi nell’es- 
primere i loro caratteri e le loro passioni, mas- 
sime la Pezzana, il Rossi e il Lavaggi. Vorrei 
che i pessimisti del Teatro italiano mi sapessero 
dire se gli artisti francesi quando volessero rap- 
presentare le cose nostre tradotte, ne uscissero sì 
bene con quattro o cinque prove ! Son persuaso 
chei Nos bons villageois non saranno stati 
esposti al pubblico dai francesi che dopo una 
ventina di prove a dir poco; esfido io che dopo 
tanta accuratezza di studio non si possa far tal- 
volta anche dai mediocri meglio che non dagli 
eccellenti; secondo il proverbio che vale più un 

asino vivo che rion un dottor morto. 

Forse ne parlerò più a lungo dopo chela 
Compagnia Meynadier ce l’ avrà esposta in ori- 
ginale; intanto mi basta il far osservare agli au- 
tori italiani che la satira e la caricatura sociale 
del Sardou ha tanta voga perchè sa con maé- 
stria farla servire di salsa, non di pietanza. 
— Essa è sempre il contorno d'un’azione seria 
e interessante. 

Ora delle novità italiane. -- Bisogna che gli au- 
tori si persuadano, dopo gli esperimenti dei si- 
guori Uccelli e Martini, che la politica in teatro 
non è voluta, e che i più eletti ingegoi vi fanno 
naufragio. Per non parlare che degli ultimi due 
esperimenti i quali pur potevano essere rispar- 
miati (giacchè gli anteriori non ebbero diversa 
fortuna) dirò che questi due devono bastare & 
mettere in guardia gli scrittori per l'avvenire. — 
Trattasi di due belli ingegni, di due uomini di spi- 
rito, come oggi si dice, e di due lavori, che nelle 
parti nelle quali la politica non era ancora svolta 
offrivano tutte le condizioni d’una protasi ben 
posta e di un correttissimo disegno. — ll l'atto 


mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


| santalo (L. 48 68), e alle condizioni proposte 
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Focacci Giovanni, tit, della &* classe nel gine. 
nasio di Cuneo, trasferito allo stesso ufticio nel 


+ Recco. — Scuoladinauticà 
* ecostrusione natale. ©? 


il seguente numero di do- 


rita dal genio civile col suo rapporto del 14 agosto $ nasio di Cu ì ci 0 . Mosa dea 
Dato in Firenzo, addi 6 dicembre 1866. 1886, che, vidimato dal ministro delle finanze, | ginnasio di Casale; — ‘+ 3... | Lettere, geografia, storine diritto . » 1200| Dalla Sottocommissione di Arezzo . 3 
VITTORIO EMANTELE. sarà inserto per ‘originale nel contratto a ati- (pesa Marcellino, rai ginnasio di Savi- | Costruzione e manovra navale sie .. * 1600 i 3 (Rn 

Conpora. pularsi, © g Verger o Liggio Cases tti nella Riposto. Pci nautica A î 4 

Boncatti. Il ministro delle finanzo è incaricato dell’ese- | scuola te-nica di Palarma promosso a titolare; SERIA rata & SR DE £ 

Il Pcsnero 8406 aella racco! da uffoiale dele cuzione del presente decreto, che sarà registrato Armand: Gaspare, icpeltoro scolastico della Costruzione e manovra navale. a 3 » 1600 oa. 2. 


Toggi e dei decreti del Regno conticne il se- 


alla Corte dei conti e pubblicato nella Gasee/lna 
ufficiale del Regno. 


provincin di Forlì, collpeato'in'nvpettàtita per 
motivi di famiglia. ia 


Ban Remo. — Scuola di nautica 


ai ho for 10 
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Cada ela tab a 


guente decreto: Dato a l'i addì 2 dicembre 1866 LEV SATANA ESITI : e costrusione. alta 
VITTORIO EMANUELE Il ato a renzo, ì 2 dicembre 1866. ì Costruzione a manovra navale . seg » 1€00 se aniigio 
PER GRAZIA DI DIO KE PER VOLONTÀ DELIA NARIONE VITTORIO EMANUELE PARTE NON UFFICIALE Savona. Istituto Reale di marina di Brescia WAR * “ 10 
NE RE D'ITALIA : A. SciaLusa, È o mertantile. > SA eee 1 23 II 
, «Vinto l’art. 2, lettera 4, della leggo 28 giugno FITTORIO EMANUELE Il Pur INTERNO Costruzione navale e diseguo relatiro » 1600 ar TONIRI 3,8 
1866, n° 2987; PEA GUAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ CELLA NASIONE ; __ Spezia. — Scuola di nautica | tica qa: sfli irpef Hi Lidi ; ‘12 
Visto Part, 13 del decreto Luogotenenziale in RE D'ITALIA MINISTERO D'AGRICOLTURA. INDUSTRIA e costrusione natale. ep preti Ta" di Padova ©7970 ‘0 Sidi ig dg 
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data 28 giugno corrente anno, u* 3018, e l'an» 
nessavi tabella 2 contenente la tariffa dei prezzi 
per la vendita dei sali ; 

Sulla proposta del Nostro ministro delle 
finanze; 


Sentito il Consiglio dei ministri; | Abbiamo decretato e decretiamo : speciali indicate nel seguente prospetto. 6 ineccanica;* RIE 
‘Abbiamo decretato e decretiamo : Articolo unico. È approvato l’atto in data 2 Il concorso sarà per titoli. F'arà titolo da Lingua inglese con ripetizione della lin- ‘© 
«Articolo unico. La tariffa del prezzo dei sali, | settembre 1866 seguito nell'ufficio del registro | Rrendersi in considerazione per il conferimento |’ gua francese. . . . . . . , »' 1900 
ptabilita col decreto 28 giugno 1866, n° 3018, | in Chiavenna, portante vendita di alquanti re- | ‘1a pubblicazione di opere ralatta. Vigevano. - Istituto di commercio, « 
andrà in vigore co) giorno primo gennaio 1867. litti di strada abbandonata in vallo Pregallia a 2° JI disimpegao Joderole di uffici ne pub- amministrazione e ragioneria BH] 


4 che il presente decreto, munito del 
pigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a cliiunque spetti di ossorvarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 14 dicembre 1866, 


Visto l'art. 27 del R. decreto sulla contabi- 
lità generale in data 3 novembre 1861, n° 302; 

Udito il Consiglio di Stato in adunanza delli 
6 lug io e 13 ottobre" 1866; 

Sulla propasizione del ministro delle fimanze; 


favore dei signori Martelletti Bernardino, Ma- 
raffio Serafino quale tutore dell’ interdetto 
Scinchetti Giovanui, Martinucci Emmanuele, 
Martelletti Pietro, Soldani Francesco e Rogan- 
tini Battista pella superficie e pel prezzo in 
detto atto specificati. 


E COMMERCIO. 
Avviso di concorso. 
Si rende notò al pubblico per norma di chi 
possa avervi interesse che soho poste a concorso 
le cattedre vacanti negli Istituti tecnici e Scuole 


blico insegnamento relativi alle materie o in 
impieghi attinenti alle'scienze che hanno rap! 
porto con la cattedra che sarà richiesta. : 

S'inntana gli aspiranti a voler inviare prima 
del 15 gennaio 1867 le loro domande, estese in 
carta da bollo da lire 1, icon tutti i documenti 
relativi al Miniatero d’agricoltura, industria e 


Navigazione e calcoli relativi. . :°» 1200 

Aritmetica ragionata, geometria piana' e 
solida, trigonometria . . . . » 1200 
Attrezzatura o manovra navale , . » ‘600 
Costruzione navale e disegno relativo n 600 
Perni. — Istituto di costruzioni L 


Disegno e geometria descrittiva , . » 1200 
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VITTORIO EMANUELE, N presente decreto sarà registrato alla Corte | commercio presso il quale saranno esaminati | sul Gran Libro del Debito pubblico, ‘consoli: 
| A. SCIALOIA. dei conti e pubblicato nella Gassetta ufficiale | da apposita Commissione. dato 5 per 0/0 a favore di Mazzuoli Scipione 
TARIFFA dei pressi per la vendita dei sali | del Regno. Firenze, addi ‘10 dicambre 1866. da virata Cali, done ra eh 
(compreso il decimo di guerra). Dato a Firenze, addì 2 dicembre 1866. X Dirctiore capo della 8° divisione ciano (Cina) pane di Mai Scipione 255 
n MAESTRI. ; Va J MAZIU : do cile Ut a Pi dara eil 
—r—————————————_—_ —r_—————__n YITTURIO EMANUELE del vivente Luigi, domiciliato nello stesso luogo, FhAnctA, — fi leggo nel Monifeur del 20;, 
î do A. SciaLOZA. Sede degli litituti e materio |, Si diffida perciò chianque possa avere’ inte: S. A. R. madama 1a' Privicipessi ‘Maria Clo: 
o , > r ogoi ia mne? d' insegnamento _ ‘SSOBMO ANNUO | resse a tale rendita che trascorso un mese dalla { tilde Napolsone; che :cominciò’sentire i primi 
UALITÀ pri SALI per og; 8. M, sulla el di ; posare, ; olisa 
o de quintale ,8.M, sulla proposta del ministro di grazia e Brescia. — Istituto industriale pubblicazione del presente avviso, ove ‘non in- | dolori-rerso le tre/-diede alla Itice una princi. 
metrico ustizia e de’ culti, con decreti in data 6, 14 6 lonala. tervengano opposizioni, sarà operata la chiesta | pessa alle‘ore 8 50 del mattino... doi 
Ù 16 dicembre 1866, ha fatto le seguenti nomine e | x. e professiona; ttifica : P F daga AGE 
pr ERA E è ie . | Fisica generaleed'applicata . . . » 2000 | rettifica. , - , Fu assunto sui registri della, famiglia impe. 
, ° Vu: promozioni nell'Ordine dei Ss. Maurizio ,e Laz mare: , Torino 1° dicembre 1866. riale.il bale della nascita della gio- 
. zaro : Caltanissetta. — Scuola speciale i Pel direttore generale vane iincivessa da 8; E ‘il ministro di Biato 
Conlune e di galso maggiore () . .| 55° » A commendatori: . di mineralogia industriale. L'ispettore generale: M. D’AntExzo, sosisiito da 8, E. il'ministro presidente del Con- 
«bavalstra: © 277777 66 » | Benfàcav. Pietro Carlo, direttore capo di di. | Aritmetica, contabilità, geometria piana l = i | sîglio di*Strito in'presenza di 8A. Ri monisi- 
nato in pani e in polvere, in sca- visione nel Ministero di grazia e giustizia e dei | e disegno lineare . . . . . . » 1200 DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO gnore il principe Napoleone, di S. E. il gugrda- 
tole +... . +... .| 76 = | dculti, collocatosriposo; Lettere, geografia e storia . . . . » 1200 DEL REGNO D'ITALIA. sigilli, di S. E. il maresciallo duca di Magenta," 
Sele POEnEOE dalla depurazione | a Isolani cav. avv. Casimiro, avrocato generale Cremona. — Istituto industriale (Tersa pubblicazione) : del signor Bonjean senatore’ presidente ‘della: 
pas miiro dic voda ‘è Fidiaiine presso la Corte di cassazione in Firenze. e professionale. Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di, I Camera alla Corte di cassazione, designati quai 
nl palnosali | SERIA ; urea Ad uffiziale: Geometria pratica e costruzioni . . » 1600 ag ea lio 50 col cir 36,689, iscritta panni da S. E pastore dla gran 
e pie ee docaloparano call pia Venturi cav. Francesco, consigliere presso la . — Istituto industriale i sn libro del Dahito pubblico, consolidato. j-mastro delle cerimonie, dei ministri d'Italia o ii 
coltura pia pastorizia. "o 1°8" |,» , | Cortedicnssazione in Firenze, sel dii e pica rg > { 5 per 0/0, a favore di Bonifacio Vincenzo fa | Portogallo e delle dame ed pfficiali al, setvizio 
Per la salagione dei pesci (3) . dii do. A cavalieri: Matematica meccanica elementare 6 geò- Jenna J Sign doni Dei alla ssaa) di dla daro; ero dior dati ni 
ordinario ; Gi io dicni ; ; medesimo con que onifaciò Vincenzo fa ]‘ ‘Alla giovane principessa ‘vennero dati i pomi 
Frascaroli Giuseppe, giudice istruttore nel tri- metria pratica . . . . +. . + > 1600% Innocenzo. q ’ QI di La Tati P ; Eugenia: Caterina, Adelaide. 


bunale civile e correzionale di Catania; 
Garino Giambattista, notaio in Susa; 
Doveri professore Alessandro. 


Sulla proposta del ministro dell'interno con 


Girgenti. — Istituto industriale 

e professionale. 

Chimica e fisica generale ed applicata, ed 
industria dello zolfo , . . . . » 2000 


Si diffida perciò chiunque possa avere inte- 
resse a tale rendita che, trascorso qn mese 
pubblicazione del presente avviso, ove non in- 
tervengano opposizioni, sarà operata la chiesta | ,: 


Ì 
(*) Nella vendita del sale al minuto il prezzo sarà 
sempre proporzionato a quello all’ingro-so. 
(3) Il sale proveniente dalla depurazione del nitro 
sarà venduto per uso esclusivo delle industrio alle 


zione Bnanziaria, 


quali è ascordato il sale a prezzo di favore, e sem- | decreto in data 22 novembre 1866: Matematica e geometria pratica . . » 1600 | rettifica. membri del Reichstag 
prechè se ne trovi nei magazzini della amministra» A cavaliere: Agronomia ed estimo . . . . . » 1600 Torino 1° dicembre 1866. Dovendo le liste elettorali rimanère ‘esposte 
Economia industriale e commerciale, sta- per parecchie settimane al pubblico, le elezioni 


Valentini Mattia, maggior comandante il 130° Peg il direttore generale .. 
ri 


(®) Ai salatori dei pesci saranno rimborsate lire 40 battaglione della G Nazionale mobile del tistica e diritto . . . . . . . » 1200 L'ispettore generale: M. p’Anseuro, non potranno aver luoga che alla fine gennaiv 
per ogai quintale dopo la salagione, semprechè si | (i io d° Lettere, geografia e storia . . . . » 1200 ALE po ga genn 

I bili allenore ltorpo Seti circondario d’Avezzano. Computisteria alone cite aò 1200 CAPITANERIA DI PORTO -  -- Loana TIGRE Li 

resa ; Costruzioni, disegno e geometria del Compartimesto marittimo dell’isola di Maddalena. { = Si leggo no tino 'Onitenr : 

VITTORIO EMANUELE II Nelle udienze del 12, 22 £ 29 settembre e del ittiva >. _ ‘ 1200 partul radiniznreni, Ta ‘scafi REFRERIS ione della 

13 ottobre scorsi, sulla proposta del ministro Per il disposto dagli articoli 131 e 186 del Germi iania del Nord ha ri prezzi era 


. °°. 0.0. + D 
SIA GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA BASIONR i ingles: i ione della fran- 
“pria parsa 


della pubblica istruzione, S. A. R. il Principe di pa 1200 | Codice per la Marina mercantile, si fa neto che 
n a ; -Cari eralo di afe grogunie il giorno 18 del mese di novembre scorso fu ri- preparatoria, dopo della quale pbbero luogo al. 
i Vista la leggo sullo opere pubbliche 20 marzo Savoja- Carignano , Luogotenente Ganerale di Livorno. — Istituto Reale di ma- sapersio nel luogo deito Patogia (Maddalena) 4 tre riunioni,‘ ele quali farono appena te 


S.M., ha fatte le seguenti nomine edisposizioni: 


° apaat o: decret Tommaseo Nicolò, nominato accademico resi. 
dana: , # 
Viato } pinto osa Goal dente provvisionato dell’Accademia della Crusca; 


bilità generale di Stato del 3 novembre 1861, Lamb 


diverse cene Pro soa ari abbi- 
sognava determinare e Ù 
"La Conferenza "i aggiornerà no a dopo le 


rina mercantile. 


una boa o s 6 consistente in' pna. botte del 
Costruzione navale e disegno relativo » 2000 


diametro di centimetri 85 con n°’9 cerchi iù - 
ferro ed una piccola catena di metri 22 6 centi- 


ruschini cav. Raffaello, id. id. id.; Messina. — Scuola di nautica À feste del Natale, per modb che i rappresentanti 

n° 802; . Ardoini sac. Nicolò, tit. della 1° classe nel R. aggregata all'Istituto. metri 70. p ; : degli del Nord ‘potranno ri prese: 
 Utito il parere emesso dal Consiglio di Stato | ginnasio di Albenga, nominato tit. della 8° cl. | Costruzione navale e disegno relativo » 1200 Maddalena, li 18 dicembre 1868. ne "Li i Fresh) EE a: ae 
fa data 19 ottobre 1866; nell'istituto medesimo ; | FRRISOS ORO: Palermo, — Istituto Reale di marina ù i causa istruzioni NVOG@Rarie. ‘csi 0“ h.,> vo; i.” 
Sulla proposizione del ministro delle finanze; Vigna Vittorio, regg. id. nel ginnasio d'Asti, * mercantile. : — c Je differenti frazioni della è Camera dei > 
Abbiamo ordinato &i ordiniamo : arneriliviginoti RR 1 | Meccanica descrittiva . . . . . » 2000| ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 | titt di Prussia sono così, rappresentate: 117 
Articolo unico. È autorizzata la cessione di | _. Maglio sac. Benedetto, tit. della 4° classe ne Porto Maurizio. — Istituto di com- A PARIGI conservatori, 17 indipendenti d° centro diri;tò, 


ginnasio di Sassari, trasferito alla 3* classe nel 


x 15 c-ntro, partith cattolico + 25 fibefali, frazio» 
ginnasio di Bobbio; 


metii quadrati 121 58 di scarpa della strada mercio ed amministrazione. R. Commissione Italiana. ne Wincke-Schwerin ; 56 ‘dentfo sinistro 7 23 


nazionale da Arona alla Svizzera per Pallanza 
a favore dei signori Pietro e fratelli Imperatori 
pel'prezzo di lire quarant’otto e centesimi ses- 
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del Rettilie della Efesione d'ua deputata ebbodal: 


pubblico quell'accoglienza che ri può meglio de- 
sideraro da un autore. — Chiarezza nella espo- 
sizione del fatto, maestria nel concetto de’ ca- 


ratteri, franchezza e disinvoltura nel dialogo,. 


spigliatezza nei sali cpigrammitici; ma testochò 
l'argomento s’addentrava nella poltica per met- 
tere in mostra gl'intrighi de’ partiti è degl’inte- 
ressi privati sotto la maschera d'interessi pub- 
hlici si manifestavano due fenomeni: sterilità 
artistica negli scrittori, irritazioni personali 
in molti degli spettatori, noia e disgusto in 
tati — Il primo fenomeno a mio avviso pro- 
vigne dal non essere ancora la vita politica in 
Italia abbastanza diramata in tutti i visceri della 
mazione, ed essere perciò improduttiva di con- 
flitti, di scontri e di intrecci drammatizzabili 
sulla scena; e il secondo fenomeno (che pure si 
lega in parte col primo) dal sentirsi la gente 
stanca delle polemiche iros», delle frasi enfatiche 
e dei fatt poco piacevoli in generale, che in que- 
sti momenti di rivoluzioni, di transizioni e di 
fpostamenti d’una miriad@ di privati interessi, 
formano già troppo il soggetto di tutti i discorsi, 
‘di tutti i giornali cominciando dall’alba in cui 
.npunta l'Opinione, venendo alla mezzanotte in 
cai la popolazione s’addormenta sopra un foglio 
l’Italie. — Oh almeno (tutti dicono) che al teg- 
tro ci dimenticassimo le nostre quistioni e ci 
divertissimo e ci commovessimo tutti sul terreno 
neutro della cosmopolitica umanità! Ben è vero, 
moggiungerà taluno, chs sotto l’aspetto dell’in- 
tendimento degli autori, molto ei corre dai Ret- 
sili dell’Uccelli e dall’Elesione Pun deputato del 
Martini; perocchè ne’ Reftili la polemica parla- 
mentare forma il pensiero cardinale della com- 
media, mentrechò nella Elezione d'un deputato 
la politica c'entra solo come occasione per un 
quadro di tipi e costumi provinciali; ed è al- 
tresì vero, che la commedia dell’Uccelli aveva 
il torto di irritare (sebbene senza cattive inten- 
zioni) tutti i partiti politici, mentre la commedia 
del Martini rivela nel suo autore una fede a 
tutta oliranza ne’ principii costitazionali; ma 


Cà mai da sperare nel pubblico queste sottili | 


Costantino Antonio, regg. id. nel ginnasio di 
Mondovì, promosso a titolare della 3* classe nel 
ginnasio dì Pallanza ; 
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distinzioni, quando per necessità è portato ad 
intendere e.# udire cose delle quali è giù sazio, 
e dalle quali per nulla è distratto dal principio 
alla fine della rappresentazione ? 

Ora per dire alcun che partitamente dello due 
cammedie osserverò che la miè sembrata una 
scortesia quella di certi omtici-che hanno voluto 
sfoggiare tauto lusso di cenaure intorno sd un 
lavoro, che dopo easaro stato disapprovato.dal 
pubblico fu dall’Uocelli per un’abnegazione piut- 
tosto unica che rara, con una solenne dichiara- 
zione ritirato dal patrimonio letterario come 
cosa che mancasse alla espressione. del suo con- 
cetto. In tal caso alcritico pon resta altro di- 
ritto e dovere che d’incoraggire l’autoro a meglio 
usare del suo ingegno drammatico, ove si fosse 
rivelato che l’opera sua abortì peldifetto dell’ar- 
gomento. Che ciò sia, quasi tutti gli spettatori 
ne convenvero per la bellezza di tutto il primo 
atto, per due mirabili scene segnatamente nelle 
quali una giovane, senza volerlo, manifesta l’amor 
suo all'uomo che cerca insinuarsele nell'animo, e 

- al padre che si studia di sorprendere il suo segre- 
to, e per la fera maestria con cui venne dipinto 
il carattere d'un deputato ignorante, presun- 
tuoso e ciarlatano, che solo dipiacque sem- 
brando che offendesse tutto un paese quasichè 
fosse un tipo ideato a rappresentarlo. 

Scriva l’Uccelli una commedia senza la poli 
tica, egli ha mostrato acume nel trovare le se- 
grete latebre del cuore, colpo d'occhio nello af: 
ferrare il ridicolo dei caratteri sociali, brio nel 
maneggio del dialogo, e con queste prerogative 
unite alla modestia di chi sa indietreggiare a 
tempo dalla via sbagliata, quando n’è avvertito 
dalla opinione pubblica, egli può e deve pro- 
cacciarsi tosto una fortunata rivincita del fal- 
lito suo primo esperimento drammatico. 

Al Martini come poeta di teatro assai gio- 
vane, è vero, ma (cosa molto onorevole) assai 
stimato, non occorrono nè incoraggiamenti , 
nò consigli; egli saprà trovarli in se stesso e 
nella stima di quanti conoscono le opere sue. 

I miei lettori che ricerdano nella commedia 
Montjoigil grazioso episodro sulla canbdatura 
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Disegno e geometria descrittiva . . » 1200 
Lingua inglese e francese . . . . » 1200 
Matematica, . . +... . . » -1200 


d’un deputato in un piccolo paese, taùno con 
quanto spirito sia trattato, e quanto riesca gra- 
dito. per esser messo in'isporcio e tra un'azione 
drammatica aisai vigofosa © interessante, Or 
benc;3l quadro in tre atti della Elestone d'un 
deputato del.Martini ha .c:rtamente 11 merito 
artistico di tutta la più vivace e festevolt origie 
nalità di quell’episodio. — Poichè l'uno è tutto 
francese nella sua indole, como l’altra è tutto 
italiano, ma questo ha il difetto di essere in tre 
atti, e per conseguenza. di costituire l’azione 
principale di tutta una commedia. | 

Ciò mi pare che basti in conferma delle ra- 
gioni premeaso ai due nuovi lavori italiani. 

Ai teatro Alfieri si diede con gran favore una 
produzione che il signor Savelii chiamò cene 
burocratiche, intitolata La strage degl'inno: 
cezti, è una satira iti favore degl’impiegati infe- 
riori, che, secondo l’autore, sarebbero gl'inno- 
centi immolati al nuovo ordinamento ammini. 
strativo. v 

Gli allori del capitano Fambri guadagnati 
colle sue scene sull'ordinamento militare inva- 
glurono forse il Savelli a guadagnarsene egli 
pure prendendo di mira l’orcinamento civile. — 
La satira burocratica non è la satira politica, 
essa finora è una sorgente non esaurita per dis- 
setare la gran folla di coloro che hanno voglia 
di ridere e d’trridere, e il signor Savelli che in 
alcune parti della sua produzione ha mostrato 
un po’ di spirito (specialmente nella scena degli 
esami ai volontari e agli applicati) è riuscito a 
strappare qualche foglia dell'ambito alloro; ma 
credo difficile ch’esse bastino a formare iwn 
serto. Le sue scene mostrano che l'autore non 
conosce l’arte in genere e il teatro in partito- 
lare da poter dire che sia ruscito a qualche 
cosa di più durevole del prestigio dell'attualità. 

Chi mi sa dire il perchè la commedia del si- 

guor Luigi Alberti abbia chiamato la prima 
sera und scarsissimo numero di spettatori, ben- 
chè quanti interrogavo sul conto di questo mo- 
destissimo autore, mi rispondessero estere egli 
un uomo di bello ingegno? Forsechè quell'ag- 


Espositori italiani — Domande d'ammissione: 
Bollettino N° 23. 
Dal giorno 19 al 28 cicembre pervenne alla 


pattta che si trattasso d'una teren coniniedia’ 
politi? — Davvéro non saprei spiegare què- 
sto fenomeno! Per altro î0, per uti certo istinto,” 
presentito tane dî questa rappresentazione su: 
nunziata senza scalpore e recitata la pentltitna 
séra cone sé s1 volesse solo esduriré un'impegno 
preso è finirla alla buon'ora. Ma il signor: Al 
! herti dev'essére molto contento' che la -stàgiofie 
della Compagaia Bellotti-Bon siasi per -Tui' 
chiusa con un sì bal trionfo: e gli autori italisnî' 
debbono essergli grati d’avere, meréd' sua? dita 
una buona rimbeccata a chi Paltro'giorno'si fe-- 
licitò con un artista-d’aver destinata a suo bie- 
neficio una timmelia- francese per andare sul 
sicuro di aver scelta una buona coss; — non ri- 


peto l’itisulto lanciato apertamente contro il |. 


teatro italiano perchè proprio non me né tetfge' 
il cuore! 

Pietro, lavorante if una scarpéria di certo 
maestro Antonio, dopo vere amata e sédotta la 
Catterina (una porera opersia di quell'officinn) 
s'innamora della Maddalena ché è tenuta iti 
casa del suo priîici, ale per carità, essendo'il pa 
dre di lei fuggito alle ricerche delli magistra-- 
tura come imputato d'aver dato asilo ai reffrat- 
tari. Mfa la Maddalena amg invece Giampaolo; îl 
figlio di maestro Antonio, che istrutto ed'ope- 
rosn torna da Parigi fatto cavalieré per bene- 
merenzéindustriali. Pietro, annoiato delle dispe- 
razioni di Catterina, irritato dello accorgersi 
che la Maddalena ama Giangaolo vuole vendi- 
casi non potendo appagarò la sus passione e 
per qtiesto cerca sollevare a sciopero tutti i la- 
voranti cohtro il maestro per chie:ergli au- 
mento di salario, è scopettosi poi dall'autorità 
come il padre delia Maddalena sia rifugiato 
presso di lui, strappà un giitamento alla gio- 
vane sulla croce di sua m&dre che non isposerà 
Giampaolo che già l'aveva domandata, e con ciò 
solo le avrebbè salvatò il padre. Ma poi Pietro, 
benchè guasto dai cattivi compagni e dalle cat- 
tive letture, ha un fondo di buon cuore e, sen- 
titi i rimproveri ragionevoli di Giampaolo, com- 
mosso diIlè angoscie della Maddatefia è final- 


giunto La gente nuova fl titolo di Pietro destò "| mento ihténdrito dell'inconir.si coi Cattérina 


‘ fe Fatto.sta dunque che la Compygnia Bi 
‘lptti-Bon se ne va 
‘timo un bel ricor 


progressisti delia frazione stetia razionali - Ta: 
sten ;.63 progressisti puri .23 polacchi; 5 de 
vntare 1 ministri che 


sedono alla 


: scacciata dal padre come disonorata, rinsnvisce, 
: ripara l’onore della ragazza sposandola, am- 
mansa gli operai, che tornano tranquilli, e do- 
: manda e ottiene il perdono di tutti. Tale è il- 
. semplice argomento della commedia o piuttosto 
| del dramma del signor 
merifataente ì più vivi a 
, gli onori del proscenio. Io proprio, e quanti 
: eravamo al teatro, ci sentimmo sollevati l'animo 
a quel dialogo eJeganto e nello giesso tempo po- 
polare, a, quei garatteri così-veri, a quelle scena 
‘ di affetti così temperati e spontanei | -- Uh per. 
Dio, qua Ja manq.aig. Ciotti, che non aveta 80° 
‘ colta l’insulto fatto, alla drammatica italiana e. 
che per la gerata di vostro beneficio avete cre, 
i trovare un bqon lavoro senza andarlo a, 
cercare in Francia ove anche là c'e pn teatro 
contemporaneo, in cui s'alternano i fiaschi e le 
‘ egrone | Ove, anche là ci sono dei helli ing 
! coma il, Sardon che se una ig 
os boni villageviala sbagliano pot A 
' negves senza che perciò s'abbia n dar 
erazioni degli avvilimenti e delle sparalie: 


Alberti, pho hardeptsto 
pplausi e iteratamenta 


lì iogeggi 


gisone 
e nelle 


slo 


pì 


Torino Jagciandoci da ul. 
icordo colla rappresentazione del 
signor Alberti, che inaspettatamente gi yenpe sì 
gradita e che ci’ mostrò come nella semplicità 
dell'asioner nella parsimonia dei peryonaggi pos- 
sano txpyarai abbondanza di affetti e splendore di 
effetto. È ben ciò conobbero. i signori î 
Rossi e Laveggi e le signore Pezzana e Tironi 
che spiegaruno tanta valentia da convincerci 
sempro di più come lo scrittore abbisogni del 
l'artista e l'artista, delle serpitor perchè un 
bel conoatto drammatico sia bene inteso e bene 


‘Ciotti, 


x 


OMICRON. 


Camera, non appartengono a nissun partito; e 


© sedi sono vacanti, 


— Lo» Staats Anseiges porta un protlama 
del governatore dei Dagati dell'Elba "= ina 
vizio militare, | a 
| Tutti gli abitanti dello Sehleswig-HoIstoin 
nati dopo il 1847 svtio Bofgetti alla lora a meno 
che non Abbiano prestato il loro servizio con- 
formemente alle leggi prima vigenti. 
<= Bi scrive Ja Berlino al Monite, 18: 
ll progetto di Rostituzione presentato alle 
conferenze di Berlino consta di dodici capitoli. 
.Il primo fissa: il territorio della Confedera- 


ZIONE. ;; < 
1 secondo determina. potere legislativo rap- 
presentato dalla Djgta federala e dal Reichstag 
Parlamento. ‘’** 


d 
Il terzo‘si occupa della composizione e; della 
competenza dells Dieta federale... È 

Il quartò determina i diritti della presidenza 
della Confederazione; presidenza assegnata alla 

1{ quinto si occupa del Reiclistag, che deve ve- 
nir convocato ogii anno per rivedere il bilancio 


fe (SION Ron o E 
“A cifaò Artleoti susséguenti, del 6 al 10, sì 
riferiscono ai diversi ei ola legislazione fe-' 
Pricg henger Cparizio «commercio, do- 
6, poste, i. vio ferrata, imposte. — 
Pa rarticolo Il'andicg il modo di procedere nel 
caso in cui insorgano divergenze nel seno della 
Confederazione, e le. pene da spp joarsî. 
L'articolo 12 infinè tratta del modo di rego- 
lare le relazioni della Confederazione cogli Stati 
della Germania meridionale. © 
AUSTRIA, — Si scrivò da - Vienna all'Indép. 
ei. 1 E : 
barone Werther; che dopo la di P. 
tra atato acdreditato dal pit pertinere soltanto 
in missione straordinaria, ha finalmente in que- 
sti giorni .presentato le'!credenziali nella sua 
qualità di'înviato straordinario 6 ministro ‘ple: 
nipotenziario della Prissia presso la nostra 


fritod dosi ag gie da 
— Si legge nell'Osservafore Triestino! 

Le questione dell’introduzione del fucile che 
si carica pel ralcio, entrò in ma nuova fase nelle 
conferenze della Commissione d'esame all'uopo 
See che il facile Remington fa pi oi 

fpo che n fa pro 

micia il plicem: ; 
comeil migliore eìl più semplicemente costruito, 
fu donato ultimamente dalla Commissione 
d’esame di'non andaré tanto ‘innanzi nella. fab- 
»rica di fucili che si caricano al'calcio per l’ar- 
maméntò dell’armata, dacchè è noto che per la 


fabbricazione del fucile n, devono .es- 
sere prima posté in ordine le rispettive fabbri- 


che) scegliersi tosto il modo da usarsi pel:cam- 
biamento della. armi da fuoco attuali fra i si- 
fe pa pn onde potere quindi tramutare” 
hel più breve tempo l’attuale deposito di fucili, 
in quelli nuovi che sì caricano per la culatta. 

o ora in esame molti di tali modelli di fu-. 
cili, e sarebbe stata invitata la Commissione a 
prendere in ispeciale considerazione :}a costru» 
zione semplice, o il prezzo d’opera relativamente 


» Kisa] age a quanto viene comuni» 
cato Fr. ; verrà presa quanto prim: 
e quindi :-anchè il cambiamento delle pedi pr 
taali’armi da fuoco. Questi fucili così cambiati 
- servirebbero soltanto provvisoriamente all’arma- 
mento dell’armata, finò a tanto ‘che si stabilisca 
i nuovo sistema di fucili da caricarsi per la ci: 


; TALGIO: —- Si legge nell’Indépendance Belge 
el 20: Di 

“1 luogotenente generale barone Goethals ha 
fatta’ oggi la sua prima comiparta’ alia Camera” 
déi rappresentanti. Egli ha deposto sul banco 
della prosidenza il progetto di legge che fissa il 
contingente dell'esercito pel 1867. 

_Il siguor Couvrewr mhste ann întensollanza 
al Governo sul decreto reale in sento nel Moni. 


teur, col qua.e si instituisce una Commiigione . 


mistadig:nerali, deputati e enatori pir esami- 
nare se }a organizzazione attuale dell'esercito 
risponda ai bisogni della difesa nazionale. 

Dalle speegazioni state date dai ministri della 
guerre, 0 delle fisanze risulta cho la Commis- 
sione dovrà pronunziarsi su tutto le questioni 
relative alla organizzazione dell’esercito, ma non 
su quelle che si riferiscono al sistema di difesa. 

lisistema di difeza:stato adottato nel 1859 an- 
zichè poter essere oggetto di questione servirà 
di base ai lavori della Commissione senza venir 
sottoposto al di lei esame. 


— Ecco il tapporto pubblicato dal Monifeur 
belga, e che precede il decreto che nomina la 
Commissione incaricata di studiare il sistema di 
organizzazione militare che le circostanze im- 


pongono al Belgio: ven 
Bruxelles, 19 dicembre, 


Sire, f È 

Il nuovo sistema di ona ghe il paese ha ac- 
cgttato ed i progressi fatti nell’arte della guerra 
impongono di, rami se l’orgati.àz/azione 
dell’esercito è idones alle necessità della difesa 
nazionale. 

Io ho l’onove di proporre a V. M. per infor- 
mare il Governo di fure esaminare questo im- 
portante subb ettò da una Commissione, della 
istituzione della quale si occupa il progetto di 
decreto che va ufiito al presente rapporto. — 

Tì ministro della guerra 
Barone Gozrmars. 


AMERICA, — Si legge nel Times: x 

La seguente corrispopdenza diplomatica tra 
i governi americano e francese intorno alla vc- 
cupazione del Messico è stata presentata al Con- 
gresso degli Stati Uniti. 

L'’otto di novembre Bigelow scrisse a Seward 
che il governo francese Aveva modificato il Suo 
programma, g che non farà tornare in patria le 
truppe prima della primavera. 

Il 9 novembre Seward mandò a Bigelow, per 
informazione del Gabinetto francese, una copia 
delle istruzioni che aveva dato a Campbell © 
nello stesso tempo stimolandolo a dar lettura 
del dispaccio se faceva bisogno. 

Dopo 15 giorni, il 22 novembre, il segretario 
di Stato per la guerra è informato della situa- 
zione degli affari e pregato a dare allo truppe 
sul Rio Grande gli ordini che giudicherà neces- 
sari. Il 23 novembre Campbel fu informato della 
situazione, e lo stesso giorno fu spedito, con la 
gomena transatlantica, il famoso dispaccio a 
GIELON che seni tanta curio prg tera i com- 
menti. La grande importanza sì diceva a- 
vesse e la sua lunghezza, dacchè è il dpaoaio 
più lungo che sia stato mandato col filo atlan- 


to in 
‘per l'accettazione all’ananimità,. sio: 


|| nutre il menogio dubbio che quello che è stato 


tico, putsero la curiosità del pubblico;: 
quel dispaccio : no 
Il'signor Sercard al signor Bigelow. 
Ta Dipartimento di Stato. 
Washington, 23 rovembre 1866. 
Signore, il vostro dispaccio dell'8 novembre 
(n° 384) è arrivato. La vostra condotta nel col- 


i’Irtperatore ha avutò piena approvazione. 

Ditc al signor di Moustier che il nostro, Ga- 
verno è sorpreso e commoggo dell’annunzio ora” 
fatto per la prima volta, che il ritorno in patria 
di un distaccamento delle truppe francesi che 
sono al Messico, com'era stato pròmesso e do- 

vova avvenire in 
stato differito dall'Imperatore. 

L’imbarazzo che ne risulta è incommensura- 
bilmente. aumentato dalla circostanza che que-. 
sta risoluzione dell'Imperatore è stata presa. 
senza conferirne ed anco senza avvertirné ll go- 
verno degli -Stati Uniti. Il nostro Governo non 
ha dato rinforzi in nessuna maniera ai Messicani, 
‘come sembra presumere l'Imperatore, e nulla 

ha saputo del contrordine dato, al maresciallo , 
‘Baziine, di cui parlal'Imperatore. Noi per cono- 
scere lo scopo e le risoluzioni della Francia con- 
sultiamo le comunicazioni ufficiali, imperocchè’ 
nòîf per Ja stessa via, facciamo conoscere Je no- 
stre integzioni e risoluzioni: rispetto alla Fran- 
gia. Io non presumo di dire, lo che sarebbs su- 
peifino, per orà, disapere s8 il Presidente a- 
Yesse potuto o non potuto aderire al ritardo 
progettato dall'Imperatore, nel caso in cui fosse 
stato opportunamente consultato, e se quella 
roposiziole fosse stata avvalorata, come ora si 
È, da ecpalbirazioni militiri semplicemente, e 
finalmente, se fosse stata accompaguata dalle 
solite manifestazioni di deferenza per gli inte- 
«messi e i sentimenti degli Stati Uniti. 

Ma la risoluzione dell’Imperatore di modifi- 
cate l’accomodamento esistente senza consul- 
tare gli Stati Uniti in modo di lasciare, per ora, 
‘l’esercito intero al Messico, anzichè ritirarne un 
distaccamento nel mese di novembre corrente, 
come era stato’ promesso, ci sembra sconve- 
nîente e‘riprensibile. Noi non possiamo aderirvi, 
primo’ è il termine « nella 
prossima + cYm'era stato fissato per la evacua- 
zione completa è indefinito e vago, secondaria- 
mente ‘| é non abbiamo autorità di dichia- 
rare al Congresso e al popolo americano che 
abbiamo &desso miglior garanzia pur lo sgom- 
brò dell'essrcito di spedizione tutto intero »'' 
primavera di quella clie l'abbiamo ayuta sinora 
per lo sgombro di una parte in novémbre j e in 
terzo luogo, fidando assolutamente sulla esecu- 
sione almeno letterale dell'accordo fatto allora 
dall’Impergtore, prendemmo dei provvedimenti, 
‘in previsione dello sgombro delle truppe fran- 
cesì, per agevolare la loro partenza 6 coope- 
‘rars col governo repubblicano del Messico a pa- 
cificare il paese, e per ristabilire prontamonte 
‘6 picificamente la vera autorità costituzionale 
di quel governo. 

Una di queste misure è l’invio di [Campbell], 
nostro ministro testà nominato, accompagnato 
dal luogotenente generale Sherman al 
per conferire col presidente Juarez sulle que- 

.stioni che interessano molto -gli Stati Uniti e 
sono di vitale importanza per il Messico. 

La nostra politica e le misure da noi prese 

‘nel fermo convintimento che stava per comin- 


a Parigi Il qualo y che noi non possiamo 
orà righi tnaré Campbell nò modificaro le istra- 
zioni secondo le: quali deve trattare, e secondo 


. Ar 3 
luto.e al 
straniera. ‘ 

Direte dunquè al Governo dell'Imperatore che 

il Presidente desidera e, spera sinceramente che 

avvenga la evacuazione del Messico conforme al 

patto attuale, per quanto fo permetterà la com- 
qdicazione inopportuna ,che provoca il presente 
dispaccio. E intorno a ciò sarà avvisato Camp- 

beli. Saranno mandate istruzioni alle forze mi- 

litari. degli Stati Uniti poste in osservazione e - 

che aspettano ordini speciali dal Presidente, E, 

ciò sarà fatto, sperando che il telegrafo bîl 

corriere ci rechino. una, soddisfacente risolu- 
zione dell'Imperatore in risposta a questa nota. 

Assicurerete anche il Governo friintése che 
volendo libergre il Messico, gli Stati Uniti de- 

siderano &rdentemente di conservare la pace e 

l'amicizia con la Francia, e il Presidente non 


più presto possibile la occupazione 


risoluto.ja Francja, è stato fatto senza riflèttere 
pienamente e senza avvertire all’ imbarazzo 
che ciò doveva cagionare qui, e senza il disegna 
di lasciare le truppe francesi al Messico oltre il 
tempo di 18 mesi stipulato da prima per la loîò 
completa evacuazione. 
Sono il vostro servitore. ; 
4° (Firmato) GuereLmo E. Sewanp. 
Al signor Bigdow, Parigi. j 
I giornali americani pubblicano anche i se- 
guenti dispacci: 
Washington ,6 dicembre 1866. 
Arrivò qui ieri con la gomena un dispaccio 
del signor Bigelow. Il qual dispaccio ha con- 
vinto il Governo della buona fede dell’ Impera- 
tore dei Francesi. L’ultima modificazione del 
concetto stabilito per far tornare le truppe, che 
aveva suscitato i nostri timori riguardava solo 
delle ragioni militari, e l'Imperatore ha specifi- 
cato distintamente il momento in cuî la sua &r- 
mata deve imbarcarsi fino all’ultimo uomo. Sua 
Maestà inoltre manifesta la sua soddisfazione 
per la missione del Campbell al Messico,.e si 
propone di cooperare cordialmente al ristabili- 
mento del governo repubblicano. L'Imperatore 
suggerisce come modo più breve di arrivare ad 
ona soluzione di provocare con l'influenza unita 
degli Stati Uniti e della Francia una elezione. 
sénza favorire la scelta dei candidati menapia. ; 
mente. Ma reputa che sarà "ufficio degli Stati 
Unmti di mantenere il Governo così creato. 
Questo dispaccio ha tolto le apprensioni di 
nuove malé intelligenze con la Francia. 
Washington, 7 dicembre 1866. 
La risposta del Bigelow al dispaccio in cifre 
di Seward è giunta martedì mattina. Ecco 
quasi integralmente : Ù 
R:spondendo ad una comunicazione verbale, 
il ministro degli affari esteri, signor Moustier, 
pai fa oggi sapere che la Francia non ha modifi- 
cato la sua risoluzione, ma che per considera- 
zioni militari ha stimato opportuno di far tor- 
nare le truppe collettivamente e completamente, 


DETTA. 


tale col signor Moustier, e nella udienzaavuta |: 


nesto mesa di novembre'è | 


rimavera. | 


Uta 7% 


- Let il PH (IH (I 
JALE DEL REGNO/NITALIA.. ._ 


me TOR RI A 


ARC guisa OF sie sica gr o x 
anzichè per distaccamenti distinti. Tutti: Î sol. f: tonnellate, sicchè resterebbero ancora circa 7,200,000 DI si Parigi, 24. 
dati Trascesi' abbandoneramno ;l Messico nel ‘tonnellate di guano, ciò che basterebbe al consumo. Djemil pascià presésità ‘all'imperatote lo cre- 


mese di marzo. 


— Il Times ha da Filadelfia 7 dicembre: 
Il messaggio del Presidente ed i ilocumenti 
im ti che lo accompagnano attraggono 
l’attenzione di tutto îl piese. Generalmente si 
onsidera il messaggio” 

scritto con molta abilità. È la miglior cosa che 


il Presidente poteva fare, pella situazione pre. 


sefite; ma pure non contentà perchè non at-' 
cenna nissuna via per uscire dalla situazione in 
cui siamo. se . | 

Il Presidente rinnova la sue antiche idee di 
ricostituzione, ma non va più innanzi 6 la 
cosa al Congresso, E 

Si dice che il Presidente nel primo abbozzo 
del messaggio raccomandata: una politica rchè 


‘abbracciava i principii dell'emendamento costi- 


tuzionale, ma vedendo le diapositioni dei radi. 


«cali, soppresse que’ paragrafi. 


Quanto alla questione messicana, è chiaro che 
il Congresso e :i popolo sostetranno l’Ammini- 
strazione in tutto quello ché farà per mandare 
via dal Messico le truppe francesi. Così è l’opi- 
Dione universale e manifesta degli ‘nomini e dei 
giornali del paese. ate > n 


Il rapporto di M'Culloch sulla tesoreria d hi. | 9rata col Elo 


lissimo e calzante, come tutti i documenti che 
egli ha prodotto. Si attiene sempre più si suoi 
rimi concetti per diminpire il debito e ritirare 
carta del paesò dalla circolazione. Egli reputa 
che le -vatie esposizioni ‘finanziarie dell'anno 


scorso date nel rapporto danno la prova evi- 


dente della grandezza delle risorse déll’Americs, | crearne un assieme che spedirà a tutti i capi di ser- 


e della volontà ‘popolare di togliere di mezzo 
l'ingombro del debito. Egli ‘dice che non è desi- 
derabile che continui la tassa presente di ridu- 
zione, e preferisce la dimifiuzione dellé tasse è 
la tassa di ridozione del'debito più mite. 

Ad pgni modo opina che anche con le tasse 


diminuite il Governo, facendò economia in altre È stati Uniti risulta che nell'ultimo esercizio finanzis- 


spese, può sempre pagare il- debito nella gene- 
cenno attuale? Il segretario ; combatte l’idea, 
che un debito nazionale possa essere altra cosa 
che un carico od un’ipoteca'sull’industria e sulla 


vini della provincia e di le modificazioni 
necessarie a renderli 


consumo, . 


. — Togliamo dal giornale di' Pinerolo L'Eco delle 
Alpi Cozie quanto segue: 


it professure Camillo Alliandi datpsi dalla sua pri- | . - 


ma giovinezza agti studi severi della palcologia e 
delle scienze storiche, venne per lunghi anni impie- 
gando gli agi che gli facevano Îl modesto censo lascià- 
togli dai genitori ed il più modeétà tenore di vita fa- 


monijanza onorevole de’ suoi studi, della pazieatisdi- 
liganti e sagaci sue ricerche furono i preziosi mano- 
scritti da lui raccolti,trascritti ed accuratamente or- 
dinati, di cui fece omaggio alla K. Depitazione degli”. 
studii di storia patria, e. che gli l'onore, di 


‘membro corrispondente della medesima e la decora- 


ziona della medaglia d’oro 
rito scientifico. ca dl 

Un bel saggio dell'amore con cui l'egregio profes- 
sore Alliaudi coltiva le memorie patrie, e di quanto 
ei saprebbe giovare alla storia di questa diletta sua 


del Regno d'Italia al me- 
, pate) 


ES 


»patria, se più benigna gli sorridesse la salute, che > 


pur troppo lamentiamo da parecchi anpi infegta,al- 
l’ardore del.suo bell'animo ed alla nativa robustezza’ 
della, sua tempra ce lo diede in questi giorni colla 


Francesco Porporato da Pinerolo; stampate Bbtto gli 


-auspicii del municipio ed occasionate dalla proposta 
.ibaugurazione del patrio ljezo sotto ;Îl titolo"di Liceo 


Porporato 
Delia preziosa sua libreria fece ora dono il profes- 


sore Alliapdj aLugigipio, a vi.aggiunse dieci ela- 


gaoti scaffali che la contengono, tavolo, seggiole e 
scrivania insieme ad un lascito di lire ottomila per 
sovvenire vieppiù generosamente ii municipio nelle 
spese occorrenti per l'impianto, ed il servizio al 
pubblico della biblioteca, di cui da tanti anni era 


.| desiderio e sentito bisogno nella nostra’ città, e per 


cui sta. ora apprestando l’apposito adatto locale il 
municipio: unica condizione posta dal donatore alla 
generosa sua largizione. sE 

La Giunta municipale si recava ieri in corpo alla 
villa del professore Alliaudi per celebrare il memo- 
morabile atto, cui assistevano plaudenti egregi per- 
sonaggi invitati. ° 


— Si legge nel Precursore d'Anversa: 
Nei telegrammi stati pubblicati sul principio del 
mese dai giornali francesi ed inglesi all’ arrivo del ? 


«apora dai mari de] nord era detto che nelle .isole 


Chincha (Perù) si trovavano 90 bastimenti per pren- 
der carico, e che non si credeva che in:quelle isole- 
vi dovesse essere del guario per tre anni. 

Siccome agli agricoltori importa molto di essere 
bene accertati a tal proposito, così crediamo bene di 
dare quelle informazioni che abbiamo potuto procu- 
rarci. 

Nel 1853 al tempo della conversione del debito in- 
terno del Perù in debito franco ed anglo-peruviano 
un personaggio ragguardevole del Perù spedi in In- 
ghilterra una lettera nella quale egli asseriva che 
nou andrebbe lungo tempo prima che le isole di 
Chincha fossero esaurite: dopo quest’ epoca la espor- 
tazione del guano aumentò enormemente, passarono: 
tredici anni, fu facile il convincersi quanto fossero 
chimerici i timorj che si ayea vpluto propagare. , 

La îettera, alla quale sccennismo riprodotta if quel 
tempo dai giornali ingiesi fece chissso, e diede luogo 
per parte del governo del Perù ad una inchiesta stata 
fatta nel 1854 da una Commissione mista di inge- 
gneri peruviani ed europei. 

Dalla relazione risultò che la quantità del guano 
esistente all'isole Chincha era caleolata it 12,000,000 
-di tonnellate. = Pe Sta. da o 

Scorsero 12 anni: prendendo per base come mas- 
sima della esportazione 400,000 tonnellate all’anno, 
si trova che dopola perizia furono esportate 4,800,000 


egio un: documento di Stato; {costa fra Huacho e Santa, delle isole di Guanape e di 


accetti nei grandi centri di |-a vita, ed-evaso dalle carceri. 


pubblicazione delle sue * Notizie Biograficheisu Gian | 


di 18a 20 anni. 

Più, giova ricordare agli agricoltori che al Perùsi 
trovano moltissimi depositi di ancora vergini, 
e sono quelli di Lima, quelli delle coste della pro» 
vincia di Tarapaca, quelli della baia dell'indipendenza, 
di fuccia alle isole Chincha, ed .al nord quelli della 


denziali che lo accreditano in qualità di amba- 
sciatore (ella ‘Turchia. Sus Maestà gli risbise 
con parole molta benerole. Furono quindi ‘rice 
vuti Bigelow @.Dix. Questi, a nome degli Stati 
Uniti, espresse il desiderio che il buon accordo 
esistente attualmente fra i due paesi abbia a con- 


di tutti, a NeTSe Re 000 P Hse che 
Malabrigo, ed infine il più grande di quello Hiluare, L'Imperatore lo ringraziò, e; A ché 


delle isole di Lobas, da iutti questi depositi non ven- 
no ancora estratto nissgn carico di guano, e tutti 
ne hanno in grande quantità, ed eccelleate. 

Il telegramma pubblicato al principio del mese si 
fondava quindi su basi erronee, e tutto fa sperare 
che andrà ancora lungo tempo prima chesia esaurito 
Ìl guano del Perù. ‘ È ila 

— Si scrive da Ostenda all’ Indép. Qelge 
i UnacircolaredelBoardofTradcci fa sapere che comin. 
ciando dal #7 dicembre 1846 i segniali perle iurrasche 
(storm signal) saranno soppresi su tutte le coste della 


ricordi storici invocati dall'ambasciatore sono 
una sicura garanzia che nessun dissenso verrà n 
turbare le amichevoli relazioni tra la Francia: 6 
l'Unione americana; un accordo leale e sincero 
fra i duo piesì recherà immenso profit allo in. 
dustrie e al commercio, e assicurerà il.progresso 
della civiltà. « La vostra nomina, soggiuusel’Im- 
peratore, contribuirà a questo felice risultato; 
conservando queste buone relazioni che ib'ap- 


Gran Bretagna, avendo il dipartimento meteotolo- prezzo altamente, » “i 
gico del Board riconosciuto che i detti segnali Le ; | ballet ino del Monit dice: La siampa 


haono prodotto i risultati che si aspettavano, 0 
d'altronde non sono basati su dati assolutamente 
scientifici, die: 

Resi cauti da questi inconvenienti gli Inglesi hanno 
adattato il nuovo sistema francese chie'vennò inau- 


americana ci reca alcuni estratti assai incom- 
pleti ‘della corrispondenza diplomatica presen- 
tata al Congresso; In essa si riporta un dispaò. 
cio di Seward, in data 22 novembre, Il Corio 


rno 16. francese ‘mai conoscenza di o do- 
Society riceverà ogni mattina dai princf- pi psc sbbe Inal FOnoscenza di questo do- ‘ 
pali porti marittimi d'Inghilterra, Scozia ed Irlanda . . Nuova Y. ork, gd," 
telegrammi portanti le simultanee osservazioni sulla Uredeli Ché la ‘missione di Campbell non 
direzione e forza del vento, lo stato dell’ atmosfera, bia avuto n Campi ut % 
del barometro e del termometro. ; i Coto na loan Fipoliato. i rai; di palo ‘ 
La Royal Society formando così un ufficio centrale ne sh Rea 
potrà coordinare immediatamente i dati ricevuti, è UFFICIO CENTRALE EIRTROROLOGICO. | 1!" 
cha 4 - = ..Fitenza,2i dicopabre 1866, ore $ ant. . 
vizio dei porti e starioni marittime della Gran Bret- i 
tagna. ra : Dura }a calma in tutta la nostra atmosfera, 


Anche l'istituto meteorologico di Utrecht ha es- | col barometro” atazionario o lievemente innal- 


È ili A if zato. r È i , Ù e a) x 
spese pento beeeiiergg to un sistema uniforme ioni forti e molto'al di sopra in 
O TERE «| rraale in tutta Kuropa. (::‘/t1] 
— Dalla relazione dellsegretario dell'interno agli |" Cielo sirenò; marg ri fel settentrione e. 
itato “ni Pe TA ENG ove ‘dòmii forti 
rio furono colà venduti 4,629,842 acri di terreno; agi cpl i pred]? Hd ca 
4,829,216 dei quali all'Homestead det. ‘. * | soprattutto MiA riatito la SERSARA sil 
L’Homestead Act, dice il presidente nel suo' message: rE Ia ERRE SA COIA I 
gio; risparmia al colono le spese di primo ed Probabile duri la bella‘stagione. . ST 


proprietà della nazione. i».i . è gli assicura un fetto per sempre a condizione che aly} ini 

Per quanto riguarda « la arene dei Fe- | vi rimanga per un dato numero di anvi., ., - cf fattosi A 
niani » da qualche tempo. è avvenuto di — Durante l’ ultimo esercizio le sonme pagate a ca. 
nuovo, I Feniani mandano segretamente di qui | titolo di pensione negti Stati Uniti ammontarono, | _ . 
munizioni da guerra in Irlanda, ‘massime da | tutto compreso, a 13,459,996 dollari, 50,177 nuovi no- De 
Nuova York, e molti di essi passano l'Atlantico È mi furono iscritti sui ruoli defpensionati,i quali al 30 a me 
por sollevare la sedizione. -. .- ‘ | giugno1868 ammontavano in tutto a 126,722, ., 72, 6 sul livello del 

Il pubblicò americano però non si cura molto | li Presidente nel suo messaggio calcola a33 milioni | MATO 6 ridotto. a 
di tutto ciò. ; di dollari la somma dimandata peri bisogni di questo BETO:sorcesorascenorrnneo 

d ———————— | ramodiservizio duranteil prossimo anno finanziario. |. rermometro centi» 
MOTIZIE È FATTI DIVENSI |a O | nine rio 
: (N furona rilasciati negli Stati Uniti 8716 brevetti d’ in- relattrzi 
A venzione e scoperte, , as snc 
eee giorni si tiene’ mei esposizione di «= ee danena Stato del elelo 
vini a Modena. In tale occasione decretato un Ò 
premio d’omore. A comporre la Commissione aggiu- DL DI ME NOTIZIE . Vento] direzione. 
dicatrice sarà invitato qualcuno degli uomini più SA0R ie PL TA TE 
competenti in siffatto argomento delle altre pro- Ci scrivono Da Aquila: PRES, 
dee de ealialitie na' pò logo pets inn Nella notte del 21 corrente miss Ò stato e Tonponstura{ ; 
uesta esposizione i oglicare ee dset 
essico | di constatare lo statoattuale della fabbricazione dei | restato dai bersaglieri il brigante Di Giamu®* |. xginima nella notte del 2° dicembre 0,0. 


" tista, da Ginolfo, condannato ai lavori forzati 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) m 
N, I ‘Smirne, 15. 
Giuseppe Karam, avendo chiesto ospitalità ad 
Abdel-Kader, è arrivato a Damasco per far atto UBERTI! 
* di sottomissione. ie pià 


N ti SI 
762,0, 

ì i I sur 3a afrieso. 
10 RETRO: 
noi det 


Vienna, 23. 3 DE 

La Nuova Stampa libera annunzia che il duca 
.di Gramont, in seguito alla conclusione del trat- 
tato di commercio tra la Francia e l’Austria, ri- 


cevette le insegne della Gran Crooe dell'Ordine | Vento Dr pensanti * 
di Santo Stefano. Shi rsa 
Venezia, 23. ta 2: massimi + 90 G 
Questa sera allo ore 9 arrivò S. AR; }l Prin | “SISSI panfima log LU 
TT <1,5 Pippa nella patto del 33 Afopmubre 7 18 
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OSSERVAZIONI 
Prezzi fatti del b *}, 56 80. 75 724, fine corrente. 


Li Sindato Azsioro Movtrna, 


FRANCESCO BARBERIS, serenta 


7 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N° 353 -- Firenze, Lunedì 24 Dicembre 1868, 


(Inserzione a pagamento) 


Risposta all’articolo LIBELLO ZOLI. 


Nel giornale del 12 dicembre volgente, n° 341, alla quarta pagina, leggesi 
una inserzione a pagamento col titolo Zibello Zoli, inserita dal mandatario del 
deputato Mazzucchi, dove si rendono di ragione pubblica due circostanze di 
fatto, le quali, se fossero vere, tornerebbero a discapito della riputazione in- 
contaminata del sottoscritto, cioè che abbia egli riportato da' magistrati com- 
petenti sentenza di condanna per diffamazione, dietro le querele del depu- 
tato avrocato Carlo Mazzucchi; e che il ministro di grazia e giustizia abbia 
respinto al procuratore generale di Bologna un ricorso dello Zoli, dichia- 
randolo un libello che intendeva a coprire col nome del ministro le turpitu- 
dini contenenti contro il Maszucchi e contro i magistrati che avevano sen- 
tenziato, essendo per altro il ricorso stesso destituito di moralità e di ragioni 
giuridiche. 

Riservandosi il sottoscritto di adibire i magistrati per l'esercizio giuridico 
di tutti quei diritti che la legge gli accorda in casi simili, rende intanto noto: 

1° Che non esiste affatto sentenza di magistrati che condanna lo Zoli per 
diffamazione contro di alcuno. Ed è notevole che sia stato stampato in Fer- 
rara dalla tipografia Sabadini, e spacciato un gran numero di estratti dalla Gaz- 
setta Ufficiale del Regno, foglio e numero suddetto, in brandelli di carta mane- 
schi e tascabili, dove, invece di ripeters: ciò che realmente stava stampato 
nel giornale, se ne mutava dettato, dicendosi che lo Zoli censurava la sen- 
teuza perchè con essa era stato assoluto il Mazzucchi, non più perchè egli 
era stato condannato. 

2° Che avendo il sottoscritto chiesto al Ministero di giustizia partecipazione 
della risoluzione del ministro cui alludevasi nell’inserzione, gli fu risposto 
non essere dato ad altuno di conoscere quelle decisioni che si riflettono nel- 
l'intimo convincimento del Governo, il quale le manifesta alle autorità infe- 
rioiì in linea economica soltanto senza che possa farsene uso pubblico da al- 
cuno. È 

Che del resto sia a credere gratuita la rivelazione contenuta nella inser- 
zione di cuî sopra. 

Ulteriori schiarimenti su ciò si daranno poi in altra stampa separata. 

Firenze, 22 dicembre 1866. 


3476 Gio, Battista Zoli. 


L'ITALIA 


OvvERO 


DIARIO STORICO ITALIANO 


in cui si ricorda la nascita o la morte o le gesta degli uomini più illustri per 
lettere, scienze, arti, virtù civili e militari, compresi i nomi degli illustri 
italiani, dati con K. decreto ai Licei del Regno, cominciando dall'origine di 
nostra lin, cioè dalla nascita di Federico Il re di Sicilia, anno 1194, fino 
alla morte del conte di Uavour e di Giovanni Battista Niccolini, con 
SAGGIO CRITICO 
INTORNO ALLA STORIA ED ALLA POLITICA DEI PAPI 
compilato dal veneto abate GIUSEPPE ROBERTI 
e prefazione del cav. Grusupre Sa 
t 


L'opera consterà di un bel volume di pagine 400 circa, illustrato con inci- 
sioni dell'esimio prof. Giambattista Zambelli, nel formato, carta e caratteri 
vguali al programma già pubblicato. — Gli associati avranno l’opera per sole 
lire tre - prezzo invariabile. — Pei non associati il pregzo sarà di lire cinque 
— Chi procurasse dieci firme avrà una copia gratis in carta distinta, sulla 
copertina della quale sarà stampato il proprio nome. — Per schiarimenti, ri- 
chieste di programmi, rinvio di schede, spedizione di gruppi, vaglia, ecc. ecc., 
rivolgersi alla Direzione del Pio Istituto Tipografico in MILANO. 
sii Si vende a beneficio del Pio Istituto Tipografico di Milano. 


AVVISO. 


Il sindaco del comune di Porta al Borgo fa sapere : 

Che col nuovo anno debbono essere conferiti due posti di guardie munici- 
pali colla provvisione di L. 600 ciascuna e cogli oneri stabiliti da! regolamento 
che trovasi ostensibile nella segreteria del comune, 

, Per ottare ai posti suddetti è necessario; 
1° Aver compiuto 21 anni e non oltrepassato i 40, 
' 2° Aver sana e robusta complessione, da constatarsi con visita medica. 
} 3° Saper leggere e serivere e conoscere le quattro regole dell’aritmetica. 
* 4° Giustificare di non aver avuto pregiudizi colla polizia, e di nun essere stati 
ulsi da qualutique corpo militare. 
i Le istanze redatte in carta da bollo e corredate dei relativi documenti, do- 
trannò essere inviata franche di posta a questa segreteria comunale non più 
tardi di 30 giorni dalla data del presente avviso. 


| Dall’uffizio comunale di Porta al Borgo. 7 

* Li 19 decembre 1866. 

BATT Il sindaco. 
‘ 


di 


. VENEZIA. 
LOCANDA DELLA PENSIONE SVIZZERA 


IN FACCIA ALLA CHIESA DELLA SALUTE 
CONDOTTA DA 


GIACOMO FENILI. 


Appartamenti e camere separate — Tavola Rotonda — Stabili- 

mento di Bagni sul Gran Canale. — Vicinanza alla piazza di 

} San Marco — Bella veduta — Buon servizio — Prezzi discre- 
tissimi. î 

SI PARLANO LE LINGUE ITALIANA, FRANCESE E TEDESCA. 


LOCANDA DELL'UNIVERSO 


Corso Vittorio Emanuele e via Garibaldi. 
IN FIRENZE. 


, M. Stignani, avendo partecipato all'amministrazione del Grand Hòtel-du- 
Louvre a Parigi, ha consacrato al suo nuovo stabilimento ogni cura desidera- 
bile sotto il rapporto del lusso, del confortevole, della cucina e del servizio. 
, Questo magnifico stabilimento, composto di 140 camere tutte nuovamente 
imobiliate, ha la gua posizione sopra ad Arno e sopra un superbo giardino ap- 
bartenente alla locanda. 
; @randi e piccoli appartamenti. 
ji Camere da 3 franchi, 

Tavola rotonda — Sala da trattoria, da lettura e da biliardo — Omnibus 


3486 


della locanda all’arrivo di tutti i treni. 3333 
CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI 
Settimana 51° dell’anno 1866 3487 


i !VERSAMENTI| RITIRI 
menti | ritiri 

Risparmi .......... devono te erro. | 318 | 257 64,826 17) 53,608 22 
Depositi diversi. ....... 1.000.000 25 65 22,025 »| 67,912 22 
Casse {di 1*classeinconto corrente| » » » a | 
affiliate) di 2* classe idem » » 3,000 »' 26,500 nj 

Associazione Itai.1na per erigere la 

facciata del Duomo di Firenze ....| >» » » » 

6 Somme... » a 89,851 17) 148,020 44 


RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA 
GIORNALE TEORICO-PRATICO 
di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti 
e Commercio. 
Presso d’associazione per tutta l’Italia franco di posta: 


Per un anno lire 9 | Persei rcesilire5 | Pertre mesilire8. 
Dirigersi con vaglia postale o francobolli in lettera affrancata alla 
Direzione della Rivista Tecnologica Italiana, via Goito, 9, Torino. 


GAZZETTA UFFICIALE 


REGNO D'ITALIA 


PREZZI D'ABBONANMENTO 


Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera 


‘dei Deputati. 


I soli rendicenti della Camera dei Depuiati formarono quest'anno ua volume in-folio da 3 colonne 


Per Firenze .... 
Fer Te provincie del 
Svizzera ...... 


Roma {franco ai confini) , » 


Francia 


Inghil, Belgio, Austria e 
Germania 


* Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Eredi Z2otta, Firenze, via dol Castellaccio, 20, 


di circa 1600 pagine. 
Anno Semestre: Trimesire Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni mese. 
co.l. 42 b23 12 Le inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi per linea 
Regno 46 24 13 o spazio di linea. 
re ai His Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di 
n... 82 48 n 
{1 prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere 

0.3 112 60 85 anticipato. 


Un numero separato centesimi 20 — Arretrato centesimi 40. 


e ‘forino via D’Angennes, 3. 


Reggio Emilia . . ... 


Venezia . 
Padova . 
>» . 
Verona . 
Treviso . 
Vicenza . 
Udine . . 
Parma . 
Brescia . 
Napoli . 
Milano . 
Genova . 
Livorno 
Pisa . . 
Siena . 
Lucca . 
Pistoia . 
Pescia . 
Prato. . 
Cortona . 
Bologna . 
Palerma . 
Cremona . 
Biella . 
Bra . . 
Cuneo. 
Casale . 
Novara . 
Vercelli . 
Sassari . 
Bergamo . 
Asti . . 
Cagliari . 
Ivrea. . 


EREDI BOTTA 
TORINO 
Via D’Angennes 


DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE 


» Giusto Ebhardt. 

e 0 * + + +. dalla libreria Sacchetto. 
. fratelli Salmin. 

» dalla libreria Alla Minerva. 


o 000000 « dalla libreria Zoppelli. 

e + + + + + + da Pizzamiglio Giovanni 

o +. + + . . . da Gambierasi. 

0 0 + + «+ + + da'P. Grazioli e da G. Adorni. 

e + + +. + + + da Boglioni Carlo Giuseppe. 

e. . + + + + da De Angel's libraio 

+ + + + + » + dalla Libreria Brigola e dall’Agenzia Sandri, 
+ =» + + + + + dalla LibrerieFratelli Beuf e Grondona. 
è . + + . + + da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco. 
+ + +. + + + . da Federighi Giuseppe. 

+ «+ + + «+ + +» da Porri, da Gati e da Mazzi 

ati tel + da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo, 
è + + + + + + da Jacomelli Amadio 

e + + + + +. » da Papini Francesco. 

e. + + + + « da Ballerini Sabatino. 

* + » . . + + da Mariottini Angelo. 

» + + + » + + da Marsigli e Rocchi. 

+ + + + + + . da Pedone-Lauriel 

è + + + + . +» da Feraboli Giuseppe. 

è. + + + + + da Flecchia Giacomo. 

è. +. + + + + da Giordana. 

è + + + + + +. da Merlo Carlo. 


* * + + +» + + da Rolando Fratell. 
+ da Rusconi Pasquale. 


el . da Vallieri Giuseppe. 
° + + + + + + da Bellieni. 


. da Barbieri Giuseppe. 

. da Bolis Fratelli. 

e +. + + + da Borgo e Raspi. 

+ . da Cugia. 

. da Fausto Luigi Curbis. 


Nuova pubblicazione. 


DECRETI REALI 


EREDI BOTTA 


FIRENZE 


* Via Castellaccio 


SULLE TASSE DI REGISTRO E SULLE TASSE DI BOLLO 


RIG 


Raccolti per cara di GIUSEPPE MASSARI 


Prezzo del fascicolo — Tasse di Bollo .......L.0 60 


Indice alfabetico-analitico , 0 70 
ni Tasse di Registro ....., 1 20 


RDI 
e Carteggio 
TINCROZO GIOBBROI 


Tre Yolumi — Presco L. 24. 


Di prossima pubblicazione 


BIOGRAFICI 


DIZIONARIO DEI CONUNI E CIRCOSCRIZIONE 


AMMINISTRATIVA, POLITICA, ELETTORALE, GIUDIZIARIA E DIOCESANA 


PUBBLICATO COLL’APPROVAZIONE DEL RINISTERO DELL'INTERNO dal Dott. Cav. PIETRO CASTIGLIONI 


DEL REGNO D'ITALIA COMPRESE LE PROVINCIE VENETE 


Un grosso volume in-4° grande — Prezzo it. lire £. 


Dirigersi con vaglia postale alla suddetta Tipografia. 
Firenze — Tipoerafia EREDI BOTTA 


Pia eredità Galli-Tassi. 
3485 AVVISO. 


Insorta contestazione fra gli ammi- 
nistratori della eredità Galli-Ta-si e 
l’affittuario del mulino :delle Bagnesi, 
faciente parte dei beni esposti in ven- 


j dita per la mattina del di 28 dicembre 


stante, e designate nel primo lotto 
dell'avviso d'asta inserito nel n° 334 
della Gazzetta Ufficiale de) dì 5 del cor- 
rente mese, gli amministratori pre- 
detti hanno creduto conveniente di 
non procedere per ora alla vendita 
del detto mulino e podere annesso 
avente îl medesimo vocabolo Bagnesi; 
perciò dal suddetto primo lotto ri- 
mane escluso il mulino ed il podere 
delle Bagnesi, e viene per conse 
guenza resecato dal prezzo comples- 
sivo degli immobili compresi nel detto 
lotto in lire itallane 20t,481 74 il va- 
lore a stima di detti due capi di beni 
in lire italiane 22,789 e centesimi 79; 
cosicchè il prezzo di stima degli im- 
mobili del primo lotto si riduce a lire 
italiane 178,691 95, ed il prezzo totale, 
comprensivo cioè dei quadri e mobi- 
liare, si residua a lire it. 186,381 86. 
Salva la riforma e modificazione che 
sopra, resta fermo per tutti gli altri 
beni indicati nella Gazzetta summen- 
tovata l'incanto stabilito per la mat- 
tina del dì 28 dicembre corrente, sui 
prezzi ivi respettivamente assegnati, 
e con le condizioni di che nella car- 
tella d’oneri, alle quali si aggiunge 
quella che le schede relative al sud- 
detto primo lotto dovranno contenere 
la esplicita dichiarazione che la offerta 
viene fatta sul primo lotto riformato. 
Firenze, li 22 dicembre 1866. 
III 


3483 AVVISO. 


Il sottoseritto, cancelliere al tribu- 
nale civile di Montepulciano, rende 
pubblicamente noto che alla pubblica 
udienza civile, avanti il suddetto tri- 
bunale, di questo giorno, ha avuto 
luogo per mezzo di pubblico incanto 
la vendita degli infrascritti beni, quali 
sono stati rilasciati all'unico offerente 
signor Pietro del fu Bartolotnmeo 
Bernardini, possidente, domiciliato a 
Bettolle, per il prezzo di lire italiane 
seimila cinquecento settantuna e 1648 
m liesimi, e che nel dì quattro del mese 
di gennaio prossimo mille ottocento 
sessantasette scade il termine legale 
di giorni quindici per l'aumento non 
minore del sesto sul prezzo della ven- 
dita suddetta; il tutto a tenore del 
disposto degli articoli 679 e 680 del 
Codice di procedura civile vigente. 


Descrizione dei beni suaccennati alienati 
a danno della signora Clelia Paglicci 
nei Marchi. 


Un podere detto La Bandita presso 
Bettolle, e descritto al nuovo catasto 
della comune di Sinalunga in sez. H 
sotto i numeri 118, 127, 128, 147, 128", 
128”, 119 in parte, 120 a comanee 121, 
colla rendita di lire settantuna e cen 
tesimi ottantaquattro. Arvertendo che 
sono livellari i numeri 127, 128, 147 e 
128, e compreso in detto podere l’ap- 
pezzamento di stima di n° 162 didetta 
sezione, portato per errore in conto 
di Santi Chiusutri ed altri, come 
meglio dalla relativa perizia giudi- 
ziaria, alla quale, ecc. 

Montepulciano, li venti dicembre 
mille ottocento sessantasei. 

Per il cancelliere 
Giovanni BoweLti, vice cane, 


8484 AVVISO. 


Domenico Cerchi, possidente domi- 
ciliato a Montecatini di Val di Nievole, 
in aggiunta all'altro di lui diffidamento 
inserito in questa Gazzetta U/ficiale 
sotto il n° 321 anno corrente 1866, per 
ogni miglior efietto di ragione rende 
pubblicamente noto: 

Che mentre egli è legittimo erede 
del fratello don Luigi Cerchi, morto 
nel 28 ottobre ultimo perduto, si è 
veduto insorgere contro, Giovanni, 
Luigi, Angiolo e Giuseppe del fu Pie- 
tro Gori, braccianti, domiciliati nella 
comunità di Montecatini suddetta, 
colla vantazione di avere avuto essi 
col padre in donazione dal sunnomi- 
nato fu prete Cerchi un di lui podere 
lavorativo, vitato, ecc., posto in quella 
comunità, luogo detto Colombaja; 

Che, certo il sottoscritto Domenico 
Cerchi che se esiste tale donazione 
deve [essere stata estorta con atto di 
citazione trasmesso in dì 22 decembre 
corrente per l’uscieredi Monsummano, 
ha domandato al tribunale civile e cor- 
rezionale di Lucca, contro detti fra- 
telli Gori, la dichiaraziode della nultità 
della donazione stessa; e contempo- 


| raneamente gli ha diffidati, ed oggi 


torna a diffidarli a non permettersi, 
nella pendenza della lite, verun atto di 
padronanza sul ricordato podere della 


Colombaja, sotto la comminatoria di 
esser tenuti responsabili di tutte le. 
conseguenze del loro arbitrario qpe+é 
rato, sì civilmente che criminalmente. 

In conseguenza niuno potendo in- 
teressarsi validamente con f predetti 
fratelli Gori nei rapporti dell’asserta 
donazione a riguardo del menzionato 
podere della Colombaja, viene diffidata 
e costituita in mala fede qualsiasi per- 
sona che seco loro contrattasse in- 
torno al subietto litigioso in parola e 
le vien fatto intendere fin d'ora che 
ogni relativa operazione si risolverà 
in nullità ed arbitrio. i 

Li 23 decembre 1866. 
Doxzmco Cancer. 


9482 AVVISO. 


Carlo di Paolo Paladini, domiciliato 
è Sant'Anna, comune di Lucca, ma- 
cellaio, deduce a pubblica notizia che 
lamacelleria luogo detto sul Giannotti, 
popolo di San Marco, presso Lucca, 
esercitata nella bottega del signor San- 
tarlasci, è di sua esclusiva spettanza; 
e che Gaetano Paladini si trova in detta 
bottega come semplice garzone sti- 
pendiato, come tutto rilevasi da pub- 
blico contratto, rogato dottor Cesare 
Bandettini 20 dicembre 1866. 

Lucca, 21 dicembre 1866. 

Dott. D. Graxszccana, 


9481 


I signori Giovanni, Alessandro, Giu- 
seppe e reverendo Benedetto, fratelli 
e tigti del fu signor Michele Casali, do- 
miciliati a Arsina, comunità di Lucca, 
deducono a pubblicg notizia che, va- 
lendosi del disposto delle vigenti leggi, 
hanno inibito a chiunque di strameg- 
giare, legneggiare, cacciare, transitare 
e pascolar bestiami sui terreni di loro 
proprietà posti, nel comune di Lucca, 

ble di Arsina e Cappella, nei. 
luoghi detti a Belvedere, alla Cappel- 
letta, alle Fornacette, alla Macchia, a 
Montecatino, alla Scassata, a Quaranta; 
ein parrocchia di Mutigliano, luogo 
detto alla Piazzetta, e nel popolo di Pon- 
letello, luogo detto alla Vistriciaja e 
sotto altri vocaboli, avendo destinato 
per guardia Domenico di Giovanni Giuli, 
il quale è stato approvato con decreto 
della prefettura di Lucca del 19 ago- 
sto 1866, ed ha prestato giuramento 
alla pretura di Lucca campagna il 3 
ottobre 1866. 

Dott. D. GianxEccHINI. 


AVTISO. 


3490 AVVISO, 
Accettazione d'eredità con benefizio 
d'inventario. 


Con dichiarazione emessa nella can- 
celleria della Regia pretura del man- 
darttetto di Chiusi, sotto di quindici 
novembre corrente, il signor Achille 
Quadri, come padre e legittimo rap- 
presentante dei suol figli Giuseppe. 
Angelo e Giovanni Quadri, non che dî 
altri nascituri dal matrimonio fra esso 
e ls sigoora Giuditta Cioti, ha dichia- 
rato per mezzo dell'eccellentissimo 
signor dottor Filippo Dei, legale do- 
miciliato nella precitata città, a ciù 
nearicato con mandato del dì tredici 
decembre cadente, di accettare col 
benefizio di inventario la ‘eredità re- 
litta dal fu dottore Angelo Ciofi, e de- 
ferita ai detti suoi figli o ad altri na- 
scituri dal matrimonio poc'anzi indi- 
cato, con testamento nuncupativo del 
ventitrè settembre milleottocento ses- 
santaquattro, denunciato £ Sarteano 
il trenta detto, vol. 2°, n° 291, col pa= 
gamento di lire sei e centesimi ses- 
santa; aggiungendo che il medesimo 
signor Achille Quadri per gli efletti 
della relativa procedura, col mandato 
che sopra, ha eletto domicilio iu 
Chiusi, nella casa di esso signor dot- 
tore Dei, via Porta Lavinia, n° 125. 

Dalla cancelleria del mandamento. 

Chiusi, li 23 decembre 1866. 
11 cancelliere 


3490 G. MaTTRI, 


SOCIETÀ DEI CASINI 
E BAGNI DI MARE ALL'ANDENZA. 


I signori azionisti sono invitati ad 
una adunanza generale che avrà luogo 
nel locale della Cassa di Risparmi in 
via della Posta n 31, primo piano, it 
10 gennaio 1867, a ore undici antime- 
ridiane precise, per trattare dei se- 
guenti affari: 

Primo: Sistemazione di varie pen- 
denze con alcuni proprietari limitroti. 

Secondo: Discussione e deliberazione 
definitiva sul progetto di liquidazione 
già preso in considerazione nell'adu» 
nanza generale del dì ventidue novem- 
bre prossimo passato e inviato in co- 
pia a stampa a tutti gli azionisti. 

. Livorno, 23 decembre 1866. 
olo Sforsi, direitore. 
Luigi Vivarelli). .naiciari. 


3488 Giuseppe Luigi) 


MANUALE 
PER GLI UFFIZIALI DELLO STATO CIVILE 
PERI CANOBLLIERI E PER I GIUDICI 


Presso: L fl. 


Si è pubblicato: 


REALE DECRETO 2 DICEMBRE 1866 - N° 3352 
SULL’AMMINISTRAZIONE 


COMUNALE E PROVINCIALE 


PER LE PROVINCIE VENETE E QUELLA DI MANTOVA 
Colle Relazioni presentate al Presidente del Consiglio dei Ministri 
sul progetto relativo dalla Commissione consultiva par l'ordinamento 


delle Provincie Venete. 


Prezzo centesimi 50 
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